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PREMESSA  
 

 
ñIl Piano dellôOfferta Formativa ¯ il documento fondamentale costitutivo dellôidentit¨ 

culturale e progettuale delle Istituzioni Scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole s cuole adottano 

nell ôambito della loro autonomiaò (art. 3 del DPR n° 275 ï Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche)  

Dunque il P.O.F. ¯ la carta di identit¨ dellôIstituzione, il documento che la caratterizza 

e che le a ttribuisce una sua specificità e particolarità distinguendola dalle altre perché 

legato alle istanze socio ï culturali del territorio in cui le Istituzioni Scolastiche 

operano.  

Naturalmente la possibilità di autogestirsi, di adottare scelte e decisioni aut onome, 

partecipate e condivise, comporta necessariamente lôassunzione delle relative 

responsabilità, ma è sempre più limitata dalla costante riduzione delle risorse.  

 

 

 

Gli elementi caratterizzanti il P.O.F. sono:  

 

¶ Luogo di definizione dellôidentit¨ della scuola.  

¶ Documento di supporto al patto educativo di corresponsabilità.  

¶ Funzione di rappresentazione esterna.  

¶ Condivisione delle scelte e rispetto di opzioni minoritarie.  

¶ Pubblicità.  

 

 

 

Il P.O.F. contiene:  

 

¶ Le scelte educative:   finalità e obiettivi istituz ionali, bisogni formativi 

rilevati,  scelte della scuola in ordine a educazione/istruzione.  

¶ Le scelte curricolari:  discipline, curricolo obbligatorio e opzionale, progetti,  

attività facoltative.  

¶ Le scelte didattiche:  organizzazione dei gruppi di alunni, int egrazione e  

successo formativo, continuità scolastica, verifiche e valutazione.  

¶ Le scelte organizzative:  classi, insegnanti, organi collegiali e partecipazione,  

tempo scuola, coordinamento.  

¶ Supporti guida allôattività formativa e progettuale.  
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COSTRU IAMO INSIEME LA NOSTRA SCUOLA , 

AFFINCHÉ  SIA :   
 

× INTEGRATA  

Vive con le radici nel territorio e respira in un mondo multietnico. Guida 

lôalunno a capire che lôesperienza scolastica ¯ legata alla realt¨ 

quotidiana.  

× AGGIORNATA  

Promuove nuove conoscenze e consol ida quelle antiche. Si fa mediatrice 

col tempo in cui è immersa.  

× FORMATIVA  

Guida lôapprendimento e la conoscenza di s® attraverso una esperienza di 

consapevolezza e di autonomia. Esprime un orientamento pedagogico ï

didattico che sia riferimento per alunni,  genitori ed enti locali.  

× ORGANIZZATA  

Utilizza e valorizza al meglio le risorse umane e materiali in relazione ai 

bisogni dellôutenza ed agli obiettivi da raggiungere. 

× TRASPARENTE 

Informa tempestivamente sulle normative vigenti, quelle innovative e 

rende p alesi le scelte o le proposte di percorso.  

× RESPONSABILE 

Chiede ad ognuno di assumersi le proprie responsabilità nella 

consapevolezza dei propri diritti e doveri, verso sé e gli altri e di non 

risparmiare le energie.  

× FLESSIBILE  

Manifesta disponibilità a "ca mbiamenti di rotta" se verifiche e valutazioni 

sui percorsi tracciati, ne indicano la necessità.  

× PARTECIPATA 

Promuove e stimola il coinvolgimento attivo delle famiglie e del territorio, 

in un percorso costruttivo, attraverso un processo di dialogo permanen te.  

× CONDIVISA  

Chiede a tutti coerenza e unit¨ di intenti nellôoperare delle scelte, sia 

individuali che collegiali, nel collaborare e nel fare proprio ogni obiettivo 

comune.  

× SERENA 

Accetta, capisce, valorizza le diversità, accoglie tutti. Socializza e aiut a a 

scoprire le ñregoleò che fanno ñstare beneò. 

 

... CONDIVISA E SERENA !  
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LôISTITUTO COMPRENSIVO DELLA VALLE SERINA 

E IL TERRITORIO  
 

 

LôIstituto Comprensivo della Valle Serina si caratterizza e si identifica 

geograficamente in maniera inequivocabile , già nella sua intestazione.  

La parola ñValle Serinaò, infatti, esprime con chiarezza il carattere geografico 

del territorio di pertinenza dellôIstituto, facendo intuire e trasparire la sua originalit¨ e 

la sua identità che si determina e si fonde con la s ua economia, i valori sociali, gli usi, 

le tradizioni ed i costumi che caratterizzano i luoghi e la gente che li vive.  

La Valle del torrente Serina si snoda sul lato destro del fiume Brembo allôaltezza 

della frazione di Ambria, nel Comune di Zogno, in un t erritorio montano piuttosto 

ampio che si articola in una serie di realtà territoriali ed urbane anche poco estese, ma 

caratterizzate da una radicata e forte identità geografica e culturale con proprie 

Amministrazioni e realtà istituzionali.  

Certamente le d ifficoltà di comunicazione, legate ad una rete viaria estesa e 

spesso poco agevole, hanno determinato, soprattutto nel passato, ma in un certo qual 

modo anche nel presente, la nascita e lo sviluppo di un forte spirito di appartenenza al 

territorio.  

La real tà urbana, molto ridotta, ha con sé la difficoltà di poter disporre, in modo 

particolare per i ragazzi, della presenza di un numero consistente di coetanei con i 

quali condividere i giochi e le scoperte legate alla personale evoluzione.  

Il contesto vallare  contribuisce a trasmettere i valori legati alla tradizione ed alla 

cultura che hanno permesso a questa e ad altre realtà di costituirsi nella loro specifica 

identità.  

LôIstituto Comprensivo attiva, pe r gli alunni e le loro famiglie,  unôofferta 

articolata di stimoli e proposte che possono costituire una base per la formazione ï 

istruzione che orienta verso una cittadinanza attiva, consapevole ed accogliente.  

LôIstituzione scolastica si ¯ attivata anche nel campo dellôaccoglienza degli 

alunni stranieri sin d alle origini del fenomeno migratorio, aderendo ai progetti dello 

ñSportello Stranieriò. 

In quasi tutti i paesi si sviluppano i contatti proposti generalmente dalle 

Parrocchie e dagli Oratori che svolgono da sempre una importantissima azione di 

aggregazione  giovanile.  

Sono ancora le realtà legate alla scuola, alle Parrocchie, agli Oratori ed alle 

diverse Amministrazioni Comunali, che spesso, in un clima di fattiva collaborazione, si 

fanno promotrici di iniziative culturali e di solidarietà sociale.  

Un fenome no che determina un aumento della popolazione residente, talvolta in 

misura anche molto cospicua, è quello del turismo durante i mesi estivi ed invernali: 

le strutture ricettive, sportive ed i servizi in generale aumentano in funzione proprio 

dellôaccoglienza dei turisti che spesso hanno una loro residenza nella Valle.  

Le occasioni di scambio e di incontro aumentano sia per i ragazzi sia per le 

famiglie, spesso occupate nelle attività di accoglienza.  

LôIstituto Comprensivo ¯ divenuto parte fondante di questa realtà territoriale e 

sociale: non senza difficoltà con essa è cresciuto e si è articolato.  
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Negli anni ha avuto modo di progettare e sperimentare, offrendo ai suoi 

docenti, agli alunni ed agli enti operanti sul territorio, la possibilità di percorrere 

innovative formule di collaborazione sinergica che hanno permesso di promuovere e 

realizzare nuove attivit¨ didattiche ed educative allôinterno della scuola. 

Il raccordo stabilito con le agenzie formative del territorio trova la sua finalità in 

un orientamen to quanto più ampio e corrispondente alle aspirazioni dei ragazzi in 

relazione con le offerte formative provinciali, regionali e nazionale.  

Tutto il mondo della scuola sta ancora vivendo interventi di cambiamenti e 

riforme che rendono difficile comprendere  pienamente gli indirizzi proposti ed agire 

conseguentemente.  

Tuttavia il nostro Istituto, forte delle esperienze pregresse, saprà, con impegno, 

accogliere tutti gli elementi innovativi che realmente potranno migliorare ed 

ulteriormente qualificare lôofferta formativa maggiormente rispondente alle esigenze 

del territorio, in accordo con gli Enti locali.  
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ANALISI DELLA SITUAZIONE  
Tabella riassuntiva dell'Istitut o Comprensivo di Serina nel 2011 -  2012  

 

 

(dati al 13 dicembre 

2010) 

Scuola 

dellôInfanzia. 
Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di 

I grado 
Totale 

Numero alunni 50 210 165 425 

Docenti in organico 

+ dirigente 
6 + 4,30 h -I.R.C 26 24 

63 + D.G. = 64 

+ 4,30 h IRC 

Personale A.T.A. 

( Collaboratori ) 

Serina n° 3 - Costa Serina n° 3 + 12 h - Oltre il Colle n° 1 + 6 

Bracca n° 1 primaria + n° 1 infanzia - Rigosa n° 1 

Tot. n° 9 + 1 

 (18 h) 

Personale A.T.A. 

( Amministrativo ) 
Direttore amministrativo + Assistenti amministrativi n° 2 + 18h Tot. 3 + 18h 

 

 

 

Ordine di scuola 

Comuni 

con 

sedi scolastiche 

N° 

Sez. / 

Classi 

Note 

Tempo Scuola 

Distanza 

da Serina 

SEDE  

Provenienza 

alunni 

N
°A

lu
n

n
i 

PRIMARIA 

SERINA 

5 

30 h 5 - 10 km. 

 

Serina, 

Cornalba, 

Algua 

 

105 

SECONDARIA 1° 5 86 

INFANZIA  

COSTA SERINA 

1 40 h 

10 km 

Costa Serina, 

Algua, Ambria 

Bracca 

21 

PRIMARIA 3 30 h 36 

SECONDARIA 1° 3 33 h 47 

INFANZIA  
BRACCA 

1 40 h 10 km 
Bracca, Algua 

13 

PRIMARIA 3 30 h 10 km 40 

INFANZIA  ALGUA-RIGOSA 1 40 h 11 km 
Rigosa, Aviatico, 

Selvino 
16 

PRIMARIA 
OLTRE IL 

COLLE 

3 

30 h 7 km 

Oltre il Colle e 

frazioni di Zorzone 

e Zambla 

29 

SECONDARIA 1° 2 32 

Totali 
6    SEDI 

SCOLASTICHE 26    425 

 

 

A cui vanno aggiunte le scuole dellôInfanzia private ï paritarie:  

SCUOLE INFANZIA  

SERINA  2 Scuola Infanzia òBombelloó 
5/ 

10 

Serina, Cornalba, 

Algua 
63 

OLTRE 

IL 

COLLE 

1 Scuola Infanzia òG.Palazzió 
7 

km 

Oltre il Colle e 

frazioni di 

Zorzone e 

Zambla 

20 
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OSSERVAZIONI  
 

Ogni anno viene pubblicata la situazione anagrafica ed occupazionale del nostro 

Istituto, che viene riproposta puntualmente aggiornata.  

 

ü Al 30 novembre 2011, lôIstituto ¯ al di sotto di 75 unità rispetto alla quota di 

500 alunni iscritti, stabilita dai tabulati ministeriali, in virtù dei quali scattano 

meccanismi di calcolo di riduzione delle risorse, sia umane che finanziarie, che 

coinvolgono non solo i docenti, ma anche il pe rsonale di segreteria e i 

collaboratori scolastici.  

 

ü Questa realtà è determinata anche dal fatto che alunni, residenti nel territorio di 

pertinenza al nostro Istituto, sono iscritti in scuole viciniori. Alcuni alunni si 

iscrivono al nostro Istituto, scuol a Secondaria di primo grado, presso la sezione 

di Costa Serina, in quanto offre, storicamente, una organizzazione scolastica 

con il TEMPO SCUOLA prolungato di 36 ore (tre rientri pomeridiani). Questôanno 

si registra una situazione di sofferenza, in seguito  allôattuazione della terza 

annualit¨ di tagli, che ha determinato lôaccorpamento di classi per alcune 

attività.  

 

ü Dal corrente anno scolastico, come previsto dalla attuale normativa, lôIstituto ¯ 

guidato dalla figura di un Dirigente Scolastico Reggente.  

 

ü I parametri numerici determinano anche i rappresentanti in seno al Consiglio di 

Istituto, organo sovrano della Istituzione Scolastica.  

 

ü Il numero degli insegnanti di sostegno degli alunni diversamente abili, compresi 

in tabella nel numero globale, sono st ati ridotti al limite di rapporto di un 

docente su 3 alunni, tranne per alcuni casi di maggiore attenzione. Cô¯ carenza 

di personale specializzato e continuativo. Molti insegnanti sono in servizio  sia 

nel nostro Istituto che in altri.  

 

ü Nella scuola Secon daria la presenza dei docenti è strettamente sovrapponibile 

allôorario frontale di lezione; le classi sono composte da un numero di alunni 

non superiori a 21. Nel corrente anno scolastico anche nella scuola Secondaria 

di Oltre il Colle cô¯ la presenza di una pluriclasse.  

 

ü Nella scuola Primaria cô¯ un numero limitato di ore utilizzato per piccoli progetti 

e attività riorganizzative, mirate a favorire le pluriclassi: due / tre classi in luogo 

di cinque, presenti ormai in tre plessi su quattro.  

 

ü Nella scuola d ellôInfanzia permangono i problemi comuni alle realt¨ di 

monosezione aggravati dalla mancanza di collaboratori scolastici, al punto che i 

docenti devono provvedere personalmente allôapertura, antimeridiana,  

dellôedificio. 
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ü Comune a tutti gli ordini di scu ola si ripresenta, insostenibile, il problema delle 

sostituzioni temporanee.  

 

ü È molto presente il fenomeno del precariato: nella scuola Secondaria i docenti, 

di ruolo o con nomina conferita dallôUfficio Scolastico Provinciale, sono 

pochissimi.  

 

ü La condiz ione di sicurezza degli ambienti scolastici e delle strutture è affidata a 

iniziative congiunte fra Istituto ed Enti Locali. Il nuovo ñTESTO UNICO SALUTE E 

SICUREZZAò ( d.lgs. 81 del 9 aprile 2008 ) identifica la scuola non solo come 

luogo di lavoro, ma as segna ad essa un ruolo attivo nella cultura della 

prevenzione e sicurezza.   

 

ü La Dirigenza, data la dislocazione territoriale, deve dialogare con sei 

Amministrazioni Comunali.  

 

ü La legge nÁ275 sullôAutonomia Scolastica, la recente modifica al titolo 5Á della 

Costituzione, che coinvolge Regione, Provincia ed Amministrazioni Comunali e le 

successive modifiche legislative, concorrono a creare, un quadro, ulteriormente 

complesso in cui non sempre si possono valutare le conseguenze a catena, che 

si vengono a crea re, quando si passa allôapplicazione locale delle norme. Ma a 

molte cose si pu¸ porre rimedio con le ñ buone inteseò che creano ñbuone 

prassiò in un clima di reciproca fiducia.   I rapporti con gli Enti locali ed i servizi 

sociali del territorio sono impro ntati da una fattiva collaborazione consolidata da 

periodici contatti collaborativi e costruttivi.   

 

ü Il ñfaro guidaò ¯ rappresentato dal rilevamento costante dei bisogni formativi 

del territorio, da analizzare con  lungimiranza,  dalla ottimizzazione dell e 

possibili risorse, sia umane, sia finanziarie e dalla condivisione di scelte ed 

obiettivi.  
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LôORARIO DELLE SCUOLE 2011 -  2012  
 

 

SCUOLA INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA di 1° grado 

 

S
E

R
IN

A
   

da 

LUNEDIô 

a 

SABATO 

Entrata Uscita  

da 

LUNEDIô 

a 

SABATO 

Entrata Uscita 

 

 

8,15 

 

 

13,15 

 

 

8,15 

 

 

13,15 

 
 

B
R

A
C

C
A

  

da 

LUNEDIô 

a 

VENERDIô 

Entrata Uscita  

da 

LUNEDIô 

a 

VENERDIô 

Entrata Uscita  

 

 

8,00 

 

 

16,00 

 

 

8,20 

 

 

15,20 

 
C

O
S

T
A

 

S
E

R
IN

A
  

da 

LUNEDIô 

a 

VENERDIô 

Entrata Uscita  

da 

LUNEDIô 

a 

VENERDIô 

Entrata Uscita  

Lunedì    Mercoledì   

Venerdì 

Entrata Uscita 

 

 

8,10 

 

 

16,10 

 

 

8,10 

 

 

15,10 

 

8,10 

 

15,10 

Martedì   Giovedì   

Sabato 

 

8,10 

 

13,10 

 
O

L
T

R
E

 

IL
 

C
O

L
L

E
   

da 

LUNEDIô 

a 

SABATO 

Entrata Uscita  

da 

LUNEDIô 

a 

SABATO 

Entrata Uscita 

 

 

8,05 

 

 

13,05 

 

 

8,05 

 

 

13,05 

 
A

L
G

U
A

 

R
IG

O
S

A
  

da 

LUNEDIô 

a 

VENERDIô 

Entrata Uscita  

 

 

8,00 

 

 

16,00 
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PERSONALE DELLA SCUOLA  
Dal corrente anno scolastico la gestione dellôIstituto ¯ affidato ad un reggente. 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

ü Assicura la gestione unit aria dellôIstituzione, ne ha la legale rappresentanza, ¯ 

responsabile della gestione delle risorse economiche e dei risultati del servizio.  

ü Ha il compito di acquisire un quadro dettagliato degli elementi caratterizzanti 

lôIstituto Comprensivo e unôapprofondita conoscenza degli aspetti organizzativi, 

pedagogici, curricolari propri dei tre segmenti che lo compongono, premessa 

indispensabile per lôindividuazione di processi organizzativi unitari. 

ü Elabora strategie operative di direzione dellôIstituto che si muovano nellôottica di 

integrare le diverse professionalità in esso presenti e di instaurare rapporti 

costruttivi con gli Enti Locali e con altri soggetti, istituzionali e privati, operanti 

sul territorio.  

 

I DOCENTI  

ü Hanno il compito di realizzare il process o di istruzione -  formazione volto a 

promuovere lo sviluppo umano, culturale e civile degli alunni, sulla base delle 

finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici.  

ü Individuano strategie di intervento per migliorare i livelli di comunicaz ione tra i 

diversi gradi scolastici e creano un quadro di coerenze pedagogiche sul piano 

metodologico e valutativo in unôottica di integrazione tra i vari segmenti 

dellôIstituto Comprensivo. 

ü Individuano forme flessibili di organizzazione dellôorario scolastico e di 

aggregazione degli alunni, funzionali allôattivazione di percorsi didattici 

personalizzati, allôampliamento dellôofferta formativa, alla prevenzione del 

disagio scolastico e allôinserimento degli alunni diversamente abili. 

ü Esprimono una prima aut ovalutazione dôIstituto. 

 

I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE  

SCOLASTICO  

 ñIl Dirigente scolastico pu¸ avvalersi, nello svolgimento delle proprie funzioni 

organizzative ed amministrative, di due docenti da lui individuati ,  ai quali 

possono essere delegati specif ici compitiò (CCNL art. 34). 

I collaboratori, quindi, affiancano la figura del dirigente , il quale assegna loro 

incarichi di responsabilit¨ e fiducia. Ai docenti, tramite avviso allôalbo di ogni 

plesso, vengono comunicati i compiti dei collaboratori perché  possano essere 

chiari punti di riferimento.  
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I COORDINATORI DI PLESSO E DI CLASSE  
 

I coordinatori di plesso sono docenti fiduciari a cui sono delegate alcune mansioni, in 

riferimento allôordine di scuola di appartenenza, atte al funzionamento della sezione 

staccata.  

ü Coordinano le attività di routine del plesso , assumendo le funzioni di diretto 

referente con il Dirigente Scolastico, con i collaboratori e con le Funzioni 

Strumentali.  

ü Gestiscono le relazioni con i colleghi, con altro personale della scuola.  

ü Collaborano con la Segreteria per la copertura di supplenze brevi al fine di 

assicurare la vigilanza sulle classi scoperte.  

ü Nella scuola dellôInfanzia e nella Primaria, in assenza del Dirigente Scolastico, 

presiedono il consiglio di Intersezione e di Interc lasse.  

ü Nella scuola secondaria di 1° grado, i coordinatori di classe sono referenti di 

una sola classe e presiedono il relativo consiglio in assenza del Dirigente 

Scolastico.  

 

LE FUNZIONI STRUMENTALI  
 

Sono funzioni identificate in aree strategiche della vi ta della scuola, necessarie per la 

realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia (CCNL art. 

33).  

Tali funzioni strumentali hanno il compito di:  

ü essere strumenti per costruire e gestire il Piano dellôOfferta Formativa; 

ü costi tuire una risorsa professionale fondamentale per la realizzazione degli 

obiettivi formativi, anche dôintesa con Enti ed Istituzioni esterne alla scuola. 

 

Per questo lôattivazione delle funzioni strumentali non pu¸ essere predefinita 

contrattualmente, ma è della scuola la responsabilità di individuare questi incarichi , 

che possono essere ripartiti su più persone, secondo le indicazioni del Collegio Docenti 

ed in coerenza con le attivit¨ previste nel Piano dellôOfferta Formativa. 

Uso delle flessibilità delle risorse professionali, incarichi funzionali agli obiettivi 

formativi e modello di organizzazione coerente al Piano dellôOfferta Formativa, sono i 

tre aspetti fondamentali ,  per realizzare lôautonomia scolastica. 

Valutate le esigenze dellôIstituto, sulla base delle esperienze degli anni preced enti, per 

lôanno scolastico 2011 ï 201 2 si individuano le seguenti funzioni strumentali , con il 

compito di :  
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Á P.O.F.: Revisione documento ï Progetti ï Revisione 

Regolamento di Istituto :  
1)  Osservare le indicazioni del Coll egio Docenti che individua, quale obiettivo 

primario delle proprie azioni, il successo scolastico degli allievi a partire 

dallôorientamento ïinserimento in ingresso, fino al conseguimento del diploma e 

delle competenze  in relazione alle potenzialità;  

2)  Coord inare lo studio e la programmazione cu rricolare del piano commissione;  

3)  Redigere i l Piano delle Offerte Formative;  

4)  Coordinare, in itinere, lo svolgimento delle attività relative al Piano delle Offerte 

Formative, in stret ta collaborazione con i docenti;  

5)  Moni torare e valutar e le attività del Piano;  

6)  Formulare u nôautovalutazione dellôIstituto; 

7)  Revisionare e redigere il Regolamento di Istituto.  

 

Á Intercultura per lôintegrazione di alunni stranieri:  

1)  Osservare le indicazioni del Collegio Docenti che individua, quale  obiettivo 

primario delle proprie azioni, il successo scolastico degli allievi a partire 

dallôorientamento/accoglienza in ingresso, al conseguimento delle competenze 

che favoriscono il completo inserimento;  

2)  Effettuare unôanalisi dei bisogni degli alunni e della scuola;  

3)  Redigere il piano degli interventi, con particolare riguardo agli alunni stranieri, 

allôinterno di una specifica commissione; 

4)  Predisporre apposite procedure per lôaccoglienza, unitamente alla Dirigenza 

Scolastica;  

5)  Coordinare lo studio e la pr ogettazione di specifici interventi sugli alunni;  

6)  Coordinare, in itinere, le attività progettate e realizzate;  

7)  Mantenere rapporti con Enti Locali, Comunità Montana e Sportello Stranieri di 

Almenno S. Salvatore.  

 

 

Á Alunni in situazione di handicap , disagio e Disturbo 

Specifico dellôApprendimento :  
1)  Osservare le indicazioni del Collegio Docenti che individua, quale obiettivo 

primario delle proprie azioni, il successo scolastico degli allievi a partire 

dallôorientamento ï inserimento in ingresso, fino al consegui mento del diploma e 

delle competenze  in relazione alle potenzialità;  

2)  Effettuare unôanalisi dei bisogni degli alunni e della scuola;  

3)  Redigere un piano organico dôinterventi, concordato con i docenti coinvolti;  

4)  Coordinare in itinere lo studio, la progettazio ne e lôattuazione di unit¨ didattiche 

mirate, allôinterno di una specifica commissione, in coerenza con le linee del POF;  

5)  Coordinare i rapport i con i servizi sociali di zona;  

6)  Monitorare e valutare le attività progettate e realizzate;  

7)  Coordinare il servizio  socio - pedagogico e logopedico.  



ISTITUTO COMPRENSIVO di SERINA                    Piano dellôOfferta Formativa 2011 ï 2012 12 

Á Continuità ï Orientamento ï Valutazione :  

1)  Affrontare le tematiche relative allôarea di pertinenza ed allôordine di scuola di 

appartenenza, al fine di definire linee ed azioni guida che favoriscano la relazione 

fra i  diversi o rdini di scuola:  

a)  Verifica di prerequisiti ed indicatori valutativi;  

b)  Predisporre prove di ingresso e di uscita;  

c)  Programmare incontri di raccordo tra i diversi ordini, anche con le 

scuole paritarie esistenti sul territorio, per un proficuo passaggio  e 

scambio di informazioni.  

2)  Verificare ed adeguare il documento di valutazione.  

3)  Organizzare le attivit¨ inerenti lôarticolazione dei momenti di accoglienza ï 

continuità con gli alunni fra i vari ordini di scuola.  

4)  Socializzare indicazioni e stimoli recepiti  durante le attività dei referenti per 

lôorientamento a livello di Distretto ed organizzare una ricaduta sulle iniziative 

dellôIstituto, prevedere incontri formativi con le famiglie. 

 

Á Informatica e multimedialità  :  
1)  Effettuare unôanalisi dei bisogni, offrire la propria consulenza ai docenti dei diversi 

ordini di scuola per le attivit¨, che prevedono lôutilizzo delle nuove tecnologie; 

2)  Monitorare le attività progettate e realizzate;  

3)  Curare il sito dellôIstituto; 

4)  Formare e informare i colleghi  sui nuovi strumen ti informatici.  

 

IL PERSONALE A.T.A.  
Personale amministrativo  

Allôinterno della nuova organizzazione scolastica, autonoma e verticalizzata, il loro 

compito si è indubbiamente appesantito, perché i criteri gestionali dei diversi ordini di 

scuola sono differ enti.  

Una serena contrattazione di ruoli e compiti potrà favorire il funzionamento ed 

ottimizzare le esigue risorse. Detto personale è coordinato dal Direttore 

Amministrativo.  

Collaboratori scolastici  

Il loro ruolo è prezioso per le mansioni che svolgono n ei confronti dellôedificio, del 

personale e degli alunni.  

Nellôottica di una organizzazione scolastica modulare e flessibile, la riorganizzazione 

logistica di spazi, che possono periodicamente cambiare funzione, richiede 

disponibilità maggiore anche da par te dei collaboratori scolastici, in particolar modo 

per disagio e disabilità . 

 

LA RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA  
È lôorganismo sindacale unitario rappresentativo di tutte le professioni allôinterno 

dellôIstituto e costituisce lo strumento per esercitare  pienamente i dir itti sindacali in 

ogni scuola.  Con lôattuazione dellôautonomia e lôattribuzione della dirigenza ai capi di 
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Istituto, è prevista la contrattazione a livello di ogni Istituzione Scolastica su aspetti 

importanti dellôorganizzazione del lavoro del personale docente e A.T.A, come si legge 

nellôart. 6 del contratto di lavoro: 

ü modalit¨ di utilizzazione del personale in rapporto al piano dellôofferta formativa 

e relativa distribuzione del compenso in riferimento al Fondo dôIstituto; 

ü utilizzazione d ei servizi sociali;  

ü modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali, e contingenti di personale 

previsti in caso di sciopero per garantire i servizi minimi ( Legge 146/90 );  

ü attuazione della normativa in materia di  sicurezza nei luoghi di lavoro;  

ü Rilevazione delle ricadute sullôorganizzazione del lavoro dei docenti e del 

servizio, derivante dallôintensificazione delle prestazioni legate allôattivit¨ 

didattico ï educativa;  

ü modalit¨ relative alla organizzazione del lavoro e allôarticolazione dellôorario del 

personale , A.T.A. ed educativo, nel rispetto di quanto previsto dalla 

contrattazione integrativa nazionale, nonch® i criteri per lôindividuazione del 

personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo di Istituto.  

Il sistema delle relaz ioni sindacali, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle 

responsabilit¨ tra OO. SS. e Amministrazione, persegue lôobiettivo di contemperare 

lôinteresse dei dipendenti per il miglioramento delle condizioni di lavoro e del la crescita 

professionale , con lôesigenza di incrementare lôefficacia e lôefficienza dei servizi prestati 

alla collettività ( art. 3 del contratto ).  
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LE COMMISSIONI  
Tutte le commissioni sono nominate dal Collegio dei Docenti e sono una articolazione 

dello stesso e per que stôanno scolastico, sono state attivate le seguenti:  

 

La COMMISSIONE POF , coordinata dal la Funzione Strumentale e composta , 

preferibilmente , da inse gnanti referenti di ogni plesso. H a lôincarico di: 

¶ analizzare la situazione  di partenza;  

¶ esaminare ambiti e spazi progettuali, propo nendo  modelli organizzativi , da 

definire secondo regole condivise dalla collegialità;  

¶ coinvolgere le famiglie nellôottica della corresponsabilit¨ educativa, della 

condivisione del progetto culturale e del senso di appartenenza allôIstituzione;  

¶ predisporre un documento , che ñfotografaò lôIstituto nella sua funzionalit¨ e 

nella sua capacità propositiva.  

 

La COMMISSIONE ñHò e ñDSAò,  coordinata dal la Funzione Strumentale e 

formata dagli insegnanti di sostegno e da insegnanti di classe de i diversi ordini di 

scuola, ha il compito di:  

¶ coordinare, progettare e verificare lôaccoglienza e lôattivit¨ progettuale rivolta 

agli alunni con handicap recependo gli indirizzi contenuti nella ñ guida per 

lôinclusione degli alunni disabiliò dellôU.S.P. di Bergamo;  

¶ sensibilizzare il territorio;  

¶ affrontare tematiche generali e speci fiche relative allôintegrazione; 

¶ approfondire le tematiche riguardanti le Difficoltà Specifiche di Apprendimento 

alla luce della legge 170 / 2010 e gli indirizzi normativi del 12 luglio 2011 

nonché gli aggiornamenti attuativi regionali co n il pieno coinvolgimento dei 

tea m e consigli di classe;  

¶ proporre e divulgare iniziative di formazione ed aggiornamento;  

¶ aggiornare la modulistica, in sintonia con il gruppo di lavoro del CTRH , de l 

fascicolo personale e del PEP al fine di produrre una documentazione fruibile per 

il passaggio di informazioni annuale, per un corretto rapporto con le famiglie e 

per lôorientamento nellôottica della costruzione di unò progetto di vitaò. 

 

A tal proposito  questa commissione  conferma il seguente documento:  

Premessa  

Per ogni alunno in situazione di handicap allôinizio dellôanno scolastico i docenti di 

classe, in collaborazione con lôinsegnante di sostegno, sulla base delle indicazioni 

riportate dal P.D.F. (P rofilo Dinamico Funzionale), stendono il P.E.I. (Piano Educativo 

Individualizzato) nel quale sono indicati i percorsi formativi adeguati alle potenzialità 

dellôalunno e le strategie per favorire lôintegrazione. 

Il bambino in situazione di handicap deve pot er lavorare, sentendosi di appartenere al 

medesimo contesto socio -educativo in cui è inserito il gruppo -classe.  

Questa ¯ la condizione indispensabile per lôintegrazione nella classe e nella scuola. 

In data 4 dicembre 2010 è stato sottoscritto un protocollo  di intesa per la costituzione 

del  C:T:R:H: ( Centro Territoriale Risorse per lôHandicap), tra gli Istituti Comprensivi e 
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gli Istituti Superiori dellôIsola bergamasca e la Bassa Valle S.Martino, Valle Brembana, 

Valle Imagna e Villa dôAlm¯ le cui finalit¨ sono:  

ü Sostenere e qualificare il processo di integrazione di tutti gli alunni con disabilità 

frequentanti le sezioni e le classi delle scuole di ogni ordine e grado.  

ü Fornire risposte concrete alle esigenze poste dalla presenza nelle classi comuni 

di alunni c on disabilità grave.  

ü Favorire la collaborazione e le sinergie tra le scuole con lo scambio di 

esperienze e strumenti.  

ü Costituire un punto di riferimento per le famiglie, le persone con disabilità, i 

Dirigenti Scolastici e gli insegnanti, gli operatori dell e diverse istituzioni, delle 

associazioni, del volontariato coinvolti nel processo di integrazione scolastica e 

sociali.  

ü Favorire la collaborazione tra ISTITUZIONI, Associazioni, no profit e 

volontariato.  

 

Ruolo dei vari operatori che intervengono nel proc esso di integrazione degli alunni 

disabili:  

Insegnanti di classe  

Gli insegnanti di classe predispongono, in collaborazione con lôinsegnante di sostegno, 

il piano educativo individualizzato e sono direttamente responsabili della sua 

realizzazione.  

Essi indi viduano gli obiettivi, i tempi e i modi di intervento, tenendo conto della 

programmazione di classe, dellôorario, del monte ore dellôinsegnante di sostegno, delle 

ore di contemporaneit¨. Durante le attivit¨ in collaborazione con lôassistente educatore 

e lôistruttore tecnico, il responsabile ultimo rimane il docente di classe.  

Insegnante di sostegno  

Lôinsegnante di sostegno ¯ contitolare della classe e partecipa quindi a tutti i momenti 

programmatici, didattici e valutativi dellôattivit¨ scolastica. Il suo ruolo è quello di 

coordinare e attuare gli interventi individualizzati per lôalunno in situazione di handicap

  Modalità di intervento:  

¶ Intervento in classe;  

¶ Intervento su un piccolo gruppo;  

¶ Intervento individuale, saltuario, anche fuori della classe, per lo  stretto 

necessario.  

Ĉ opportuno che lôinsegnante di sostegno non operi sempre da solo con lôalunno in 

situazione di handicap; è infine consigliabile che, dove ve ne siano le condizioni e 

lôopportunit¨, lôinsegnante di sostegno svolga anche unôattivit¨ curricolare sulla classe 

dôappartenenza dellôalunno in situazione di handicap. Inoltre collabora con lôassistente 

educatore, se presente, per definire lôunitariet¨ degli interventi. 

Insegnanti di plesso  

Tutti gli insegnanti della scuola sono coinvolti nella p rogrammazione e organizzazione 

degli interventi; tutte le possibili risorse della scuola devono essere utilizzate. La 

scuola pertanto ¯, con tutte le sue componenti, responsabile dellôintegrazione 

dellôalunno in situazione di handicap. 
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Lôassistente educatore  

Lôassistente educatore, quando ¯ presente nella scuola, agisce prevalentemente 

nellôarea dellôautonomia, dellôautosufficienza di base e della generalizzazione delle 

abilità, apprese nei vari contesti di vita. Collabora con i docenti, svolgendo compito  di 

supporto, attraverso lôapplicazione e la realizzazione delle scelte educative e 

didattiche, indicate dagli insegnanti: i docenti decidono gli ambiti e le modalità di 

intervento, lôassistente educatore ¯ di aiuto alla loro realizzazione con lôapporto della 

propria esperienza. La sua funzione e il suo ruolo sono condivisi dai servizi sociali del  

territorio e dagli Enti locali (vedi lôallegato ñVADEMECUM ASSISTENTI EDUCATORIò 

predisposto dai servizi sociali).  

Lôistruttore tecnico 

Lôistruttore tecnico, quando è presente nella scuola, svolge funzioni di supporto 

didattico -  educativo alla classe in cui è inserito un bambino disabile sensoriale 

(audioleso, videoleso). Collabora con i docenti di classe e di sostegno per predisporre 

materiale didattico idoneo e favorire il raccordo e la continuità tra i diversi interventi 

scolastici riabilitativi e familiari.  

Tale figura è assegnata dalla Provincia di Bergamo.  

Il collaboratore scolastico  

Il personale ausiliario si prende cura dellôalunno in situazione di handicap, in 

collaborazione con gli insegnanti, nelle situazioni di bisogno: in particolare per quanto 

riguarda gli spostamenti e necessità particolari,anche di carattere igienico -sanitario  

Il territorio  

La scuola si impegna a interagire e collaborare con le Ammin istrazioni, i servizi sociali, 

le Istituzioni e le associazioni locali affinché gli alunni in situazione di handicap siano 

facilitati ad usufruire di tutte le opportunità di apprendimento e socializzazione, 

presenti sul territorio.  

 

La COMMISSIONE CONTINUI TÁ -  ORIENTAMENTO E  

VALUTAZIONE , coordinata dalle funzioni strumentali e composta 

preferibilmente da insegnanti di ogni plesso, ha il compito di:  

o Organizzare la continuità nel passaggio tra i vari ordini di scuola.  

o Elaborare documenti di valutazione e prov e di ingresso e di passaggio.  

o Analizzare il testo delle ñIndicazioni nazionaliò e fornire alcune linee guida per 

lôarmonizzazione dei curricoli di base in senso verticale fra gli ordini di scuola. 

o Delineare linee guida per lôorientamento e formulare proposte.  

Si affronta il momento del passaggio degli alunni dalla scuola dellôinfanzia alla scuola 

primari a e dalla primaria alla scuola Secondaria di primo grado. Si avvia un processo 

di orientamento verso le scelte future, anche oltre lôobbligo scolastico. 

In base alle esperienze degli anni scorsi, si prevedono incontri di raccordo fra i docenti 

dei vari ordini di scuola, di accoglienza fra gli alunni e di comunicazione con i genitori.  

 

La COMMISSIONE INFORMATICA  E MULTIMEDIALIT Á, 

composta dalla F.S. e da l pers onale della scuola competen te  nellôutilizzo delle nuove 

tecnologie , h a il compito di:  

o Elaborare e sperimentare percorsi didattici multimediali;  
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o Produrre e archiviare materiale didattico e pubblicizzarlo attraverso il sito web 

dellôIstituto; 

o Realizzare prog etti e attività on line per le varie aree disciplinari;  

o Monitorare e implementare le attrezzature informatiche;  

o Qualificare lôofferta didattico - formativa dellôIstituto. 

Lôinformatica e la multimedialit¨ sono materie, strumenti, metodologie lavorative e d i 

studi o trasversali a tutte le aree.  

 

La COMMISSIONE MENSA , costituita da rappresentanti 

dellôAmministrazione comunale, del personale di cucina, dei genitori e degli insegnanti 

di ogni ordine di scuola e si fa carico di consegnare le verbalizzazioni alla segreteria 

scolastica.  

NellôIstituto operano tre commissioni mensa: 

ü a Costa Serina per i tre ordini di scuola;  

ü a Bracca per la scuola primaria e dellôinfanzia; 

ü a Rigosa per la scuola dellôinfanzia; 

La commissione ha il compito di:  

o vigilare sulla corretta g estione delle mense scolastiche  

o verificare sul campo lôadeguatezza e il gradimento del menu 

proposto e il rispetto delle norme igieniche  

o analizzare eventuali proposte  

o presentare variazioni  

o disciplinare particolari richieste dellôutenza formulando criteri e 

regole da rispettare  

 

La COMMISSIONE INTERCULTURA  affronta il problema della presenza 

di alunni immigrati sul nostro territorio.  

Sulla base di unôobiettiva ricognizione dei reali bisogni dellôutenza sono da attivare una 

serie di interventi didattico -  for mativi adeguati al contesto , volti a garantire , alla 

generalità degli alunni  immigrati e non, pari opportunità.  

La commissione, coordinata dalla Funzione Strumentale e composta da docenti di vari 

plessi e ordini di scuola interessati alla problematica, ha  il compito di:  

o far fronte alle problematiche e alle esigenze connesse allôinserimento e 

allôintegrazione degli alunni provenienti da altre culture; 

o promuovere progetti di accoglienza, di alfabetizzazione nellôambito scolastico e 

di sensibilizzazione sul t erritorio;  

o offrire spun ti e creare presupposti per unôapertura interculturale che è alla base 

della convivenza democratica.  
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Competenze del Dirigente: 
 

ü Mantenere i contatti con la 

Funzione Strumentale. 

ü Convocare gli insegnanti 

interessati per decidere 

insieme la classe definitiva 

di inserimento dellõalunno. 

ACCOGLIENZA 
ALUNNI STRANIERI 

 

Cosa fare? 

Competenze della Segreteria: 
 
ü Eõ responsabile, allõinizio anno 

scolastico o contestualmente 

allõarrivo dellõalunno, della 

compilazione del modulo di 

iscrizione, possibilmente 

tradotto in lingua, della 

presentazione della 

documentazione necessaria e 

della segnalazione immediata 

dellõarrivo dei nuovi alunni 

alla F. S. 

ü Presso la segreteria sono 

disponibili moduli bilingue, 

alcuni dei quali sono 

utilizzabili direttamente dai 

docenti per la comunicazione 
con le famiglie. 

Competenze della F.S.: 
 

ü Fissare un primo colloquio con la 

famiglia allo scopo di raccogliere notizie 

in merito alla scolarità pregressa 

dellõalunno, se necessario con lõaiuto di 

un mediatore culturale. 

ü Attivare, tramite richiesta alla 

cooperativa Kinesis, il pacchetto di 

prima accoglienza, in cui il mediatore 

supporta i docenti nella raccolta di 

informazioni circa le competenze 

didattiche e facilita la comunicazione 

dellõalunno con gli insegnanti e i 

compagni. 

ü Tenere i contatti con lõinsegnante 

referente, gli insegnanti delle classi 

coinvolte, il mediatore culturale. 
ü Partecipare allõincontro fra i docenti e il 

D.S. per decidere la classe di iscrizione 

definitiva. 

Competenze dei docenti: 
 

ü Il collegio docenti delibera la costituzione della 

commissione accoglienza formata da Dirigente, 

Funzione strumentale, due insegnanti 

direttamente coinvolti, un docente che abbia 

maturato competenze strumentali o esperienze 

significative legate al nuovo inserito. 

ü La commissione accoglienza si riunisce solo nel 

caso di alunni stranieri arrivati per la prima volta 

in Italia per approntare una procedura 

dõaccoglienza prima dellõassegnazione definitiva 

ad una classe che preveda: 

¶ Un periodo limitato di tempo per 

accertare il livello ( 15 giorni ). 

¶ Lõindividuazione di un insegnante 

referente in ogni plesso interessato. 

¶ Lõindividuazione di sistemi di 

osservazione ( griglie fornite dallo 

sportello scuola di Almeno S. Salvatore ). 

¶ Un gruppo di lavoro di plesso che 

presenta la valutazione dei test 

nellõambito della commissione 

accoglienza per la definitiva iscrizione 

alla classe corrispondente allõetà 

anagrafica o quella immediatamente 

precedente. 

¶ Richiede alla Funzione Strumentale di 

poter far intervenire un mediatore 

culturale in caso di necessità. 
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COINVOLGIMENTO E COOPERAZIONE CON I 

GENITORI  
 

Nelle ñIndicazioni per il curricoloò si legge: 

ñLa scuola perseguirà , costantemente , lôobiettivo di costruire unôalleanza educativa 

con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di 

relazioni costanti ,  che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 

vicendevolmente nelle comuni finalit¨ educativeò. 

Viene, quindi, ribadito che i rapporti con le famiglie rivestono una particolare 

importanza , perché rappresentano un momento di confronto e di collaborazione 

nellôazione educativa e nella strutturazione del percorso. Le famiglie , inoltre, sono 

coinvolte nelle scelte dellôIstituto per quanto riguarda lôorganizzazione dellôorario e le 

attività opzionali.  

Allôinizio dellôanno scolastico, in sede di collegio docenti, gli insegnanti programmano il 

cale ndario degli incontri, individuali e collegiali, con le famiglie. Per tutti gli ordini di 

scuola si tiene lôassemblea dôinizio anno, in occasione delle Elezioni degli Organi 

Collegiali, in cui, oltre ad illustrare le competenze di detti Organi, si presenta , a grandi 

linee, il piano di lavoro annuale.  

 

Scuola dellôinfanzia 
Le insegnanti, ñnel rispetto della primaria responsabilit¨ educativa dei genitoriò, 

attuano con loro una serie di incontri per favorire la collaborazione, migliorare la 

conos cenza dei picc oli, rendere positiva e favorevole al loro sviluppo lôesperienza 

scolastica.  

Si tratta di :  

¶ incontri collettivi :  2 assemblee nel corso dellôanno. 

¶ incontri individuali :  allôinizio dellôanno scolastico, nel primo anno di 

frequenza,  

per mettere a punto la co noscenza dei bambini e , a 

metà anno , per uno scambio di osservazioni sulla 

situazione formativa.  

¶ Consigli di Intersezione : 3 . 

I genitori possono essere invitati a partecipare attivamente, in alcuni momenti e per 

specifiche  attività didattiche , dura nte  lôanno scolastico.  

 

Scuola P rimaria :  
¶ assemblea  (classi prime) , allôinizio dellôanno scolastico, per illustrare 

lôorganizzazione e lôofferta didattico ï formativa annuale;  

¶ incontri bimestrali per colloqui individuali con le famiglie. Gli incontri di 

febbraio e di giugno sono dedicati allôillustrazione dei giudizi 

quadrimestrali. Lôorario viene stabilito nellôambito di ogni modulo, 

tenendo conto , sia delle esigenze di servizio dei docenti, sia delle 

eventuali richieste dei genitori.  

¶ Consigli di Interclasse plenar io ogni bimestre.  
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Scuola S econdaria di primo grado :  
¶ Consigli di Classe ;  

¶ colloquio individuale a metà del primo e del secondo quadrimestre con la 

presenza in sede di tutti i docenti;  

¶ consegna quadrimestrale dei giudizi con la presenza del docente 

coordinat ore e di alcuni insegnanti;  

¶ inco ntri individuali, su richiesta, in unôora prestabilita allôinizio dellôanno; 

¶ consegna consiglio orientativo alle famiglie  per le classi terze . 

NB: I  genitori posson o incontrare docenti e dirigente , in caso di bisogno previo 

appuntamento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GENITORI  

 
RAPPRESENTANTI 

CONSIGLIO DI 

INTERSEZIONE, 

INTERCLASSE E CLASSE 

 

DOCENTI 
 

ORGANO DI GARANZIA 

(vedi REGOLAMENTO) 

 

 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

 

CONSIGLIO DI 

ISTITUTO 
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RAPPORTI CON ENTI, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI 

DEL TERRITORIO  
 

Nelle ñIndicazioni per il curricoloò si legge: 

ñLa scuola si apre alle famiglie e al territorio circostante, facendo perno sugli 

strumenti fornit i dallôautonomia scolastica, che prima di essere un insieme di norme ¯ 

un modo di concepire il rapporto delle scuole con le comunità di appartenenza, locali e 

nazionali. Lôacquisizione dellôautonomia rappresenta un momento decisivo per le 

Istituzioni Scola stiche. Grazie a essa si è già avviato un processo di sempre maggior 

responsabilizzazione condiviso dai docenti e dai dirigenti, che favorisce altresì la 

stretta connessione di ogni scuola con il suo territorioò. 

 

Progettazione integrata  

 ñÈ la realizzazio ne di progetti formativi o attivit¨ dôintesa con enti e istituzioni 

esterneòéòovvero la capacit¨ della scuola di collegare le diverse progettualit¨ presenti 

nella realtà sociale e culturale, comprese le opportunità offerte dal mondo del lavoro e 

dallôinsieme delle infrastrutture e delle agenzie di ogni tipo (assistenziali, culturali, 

ricreative, associative, ecc) presenti nel territorio in cui la scuola stessa operaò 

Ogni progettazione integrata ha il compito, oltre che unire le forze, di stabilire la 

final ità degli interventi, il messaggio che intende trasmettere e di prevedere una 

lettura da diversi punti di vista, quello dei progettatori e quello degli utenti: non si 

devono dimenticare n® lôaspetto valoriale, ideologico, culturale n® quello formativo e 

dellôapprendimento, tanto meno gli elementi contestuali del mondo sociale. 

Ogni progetto si qualifica per lôintervento di trasformazione o riorganizzazione 

dellôesistente, ove si presenta la necessit¨ o, al contrario, per il consolidamento di una 

positiva of ferta formativa. La cooperazione, formulando i suoi progetti, favorisce il 

controllo dei programmi, lôutilizzazione e la destinazione delle risorse, il superamento 

di ogni difficoltà burocratica per il raggiungimento di obiettivi comuni.  

 

La nostra realtà  

Nelle nostre realtà locali il fulcro centrale è rappresentato dai Piani per il Diritto allo 

Studio, nel capitolo ñattivit¨ e sussidi in favore degli alunniò, programmati in 

collaborazione con le Amministrazioni Comunali. Da alcuni anni è stato possibile 

at tivare progetti  anche con ulteriori contributi, che hanno coinvolto le scuole di tutto 

lôIstituto, in particolare con lôAmministrazione comunale di Serina. La scuola, al 

termine di ogni anno scolastico, dopo aver verificato la fattibilità dei propri proget ti, 

sottopone le proprie richieste alle Amministrazioni comunali, declinando le proposte 

per il successivo anno scolastico. Nella maggior parte dei casi la scuola riceve risposta 

entro il mese di novembre.  

La difficoltà maggiore con la quale la scuola si d eve destreggiare è quella della non 

corrispondenza fra scansione amministrativa e quella scolastica, per cui in realtà le 

attivit¨ di settembre sarebbero da prevedere al termine del 2Á quadrimestre dellôanno 

scolastico precedente.  

Ecco perché è necessaria una collaborazione in tempi stretti e precisi.  
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Questo vale non solo per le Amministrazioni Comunali, ma anche per qualsiasi altro 

ñSostenitore ò di attivit¨ sia esso pubblico o privato. 

 

La sicurezza a scuola  

LôIstituto Comprensivo, come previsto dal nuovo D. Lgs n° 81 del 2008 , che 

armonizza e coordina tutta la normativa precedente, si è attivato per individuare le 

figure sensibili ,  addette alla sicurezza di quanti si trovano a lavorare, anche 

saltuariamente, nei vari plessi in cui è articolato il nostro I stituto.  

A tal fine sono stati individuati, oltre al Dirigente Scolastico , responsabile della 

sicurezza dellôintero Istituto Comprensivo, alcune figure specifiche :  

¶ RSL rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

¶ ASPP addetti alla sic urezza prevenzione e protezione;  

¶ Gruppo di interven to per il Primo Pronto Soccorso;  

¶ Gruppo di intervento per azioni Antincendio.  

Naturalmente tutto il personale Docente ed ATA si trova in una situazione di 

formazione permanente perch® ñdeve prendersi cura della propria salute e sicurezza e 

di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle 

sue azioni o omissioniéò. 

× Per ogni plesso è stato realizzato il Documento di Valutazione del Rischio ;  

× É stato fatto per tutti i plessi un Piano di  Emergenza ;  

× É stato predisposto un Piano di Evacuazione  per ogni singolo plesso nel quale 

sono state individuate le figure sensibili ed i compiti assegnati in caso di 

evacuazione.  

I docenti sono stati informati e formati , al fine di consentire la massima r apidità e 

sicurezza in caso di evacuazione. I docenti stessi , durante lôanno, hanno il compito di 

effettuare alcune prove di evacuazione della classe oltre a quelle previste per lôintero 

plesso.  

Si deve sottolineare che il processo di realizzazione di un l uogo di lavoro e di 

convivenza sicuro è in continuo divenire e necessita della collaborazione e della 

partecipazione di ogni suo utente, sia esso alunno, insegnante , genitore o personale 

ATA. La collaborazione fattiva di tutti è indispensabile  nellôindividuare e isolare le fonti 

di rischio. Gli interventi strutturali attengono ai proprietari degli edifici , ma  lôefficacia e 

lôefficienza delle azioni corrette, spettano  a quanti vivono la struttura scolastica in ogni 

sua forma. È compito di vigilare sulla sic urezza, anche per esterni al mondo della 

scuola, che utilizzano , anche saltuariamente , le strutture scolastiche . 

Facendo riferimento alla circolare n° 5336/A del 14/03/06 del C.S.A., il nostro Istituto 

si è  

dotato anche di una organizzazione interna , per f ar fronte ad una emergenza neve  

(Vedasi Regolamenti)  

 

C.T.R.H.  -  Centro Territoriale Risorse Per lôHandicap 

Per gli istituti comprensivi e istituti superiori dellôisola bergamasca e bassa val s. 

Martino, Valle Brembana, Valle Imagna e Villa dôAlm®. 

Destina tari e fruizione del servizio.  
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Al C.T.R.H. possono accedere le scuole di ogni ordine e grado, le famiglie dei disabili, 

il personale della scuola, gli Enti, le Associazioni, le Istituzioni e le Agenzie nel 

territorio.  

La fruizione dei servizi può assumere diverse modalità:  

¶ Consulenza del referente sul progetto di vita o sullôintegrazione. 

¶ Partecipazione alle iniziative per la formazione professionale, la 

programmazione e la verifica delle attività.  

¶ Consultazione e documentazione presso il centro.  

¶ Comodato d ôuso del materiale in dotazione del centro. 

La consulenza è gratuita per tutti gli utenti . 

Sede  

Il centro ha sede presso la scuola secondaria di primo grado di Suisio.  

Per le Valli, gli appuntamenti di consulenza possono essere svolti presso la scuola 

secondaria di primo grado di Zogno.  

Finalitá e attivitá  

Il C.T.R.H vuole sostenere e qualificare il processo di integrazione di tutti gli alunni 

con disabilità frequentanti le sezioni e le classi di ogni ordine e grado, fornendo 

risposte concrete, favorendo la  collaborazione  e le sinergie tra le scuole e tra queste e 

il territorio, diventando un punto di riferimento per le famiglie, le persone con 

disabilità, i Dirigenti Scolastici, gli insegnanti e tutti gli operatori delle diverse 

istituzioni.  

Il CTRH:  

¶ Propone attivit¨ di informazione, studio, formazione e ricerca nellôarea 

prioritaria dellôintegrazione scolastica. 

¶ Raccoglie e diffonde significative esperienze di integrazione.  

¶ Coordina lo scambio di sussidi, attrezzature e ausili tra le scuole diverse.  

¶ Costru isce ed aggiorna la mappa delle risorse presenti sul territorio.  

¶ Coordina e raccorda le figure operanti nelle scuole preposte allôintegrazione 

scolastica di alunni disabili (funzioni strumentali, responsabili GLH)  

¶ Mantiene un collegamento in rete con tutte  le agenzie territoriali (Piani di 

Zona,NPI, associazioni,é) 

¶ Fornisce consulenza in merito alle problematiche relative allôinclusione ed alla 

costruzione del progetto di vita.  

Modalitá di accesso al servizio  

Il centro è aperto nei seguenti giorni e orari:  

Mercoledì dalle 15 alle 17,30  

Sabato dalle 9,30 alle 12.  

Al servizio si accede tramite appuntamento contattando il referente dott.ssa Rota 

Cristina al n° tel. 035  4948625  oppure 3495535733 negli orari di apertura  
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Istituto Comprensivo della Valle Seri na.  
 

SCHEDA di PRESENTAZIONE PROGETTO    Anno scolastico  2011 /  20 12  
 

Progetto  

 

¶ CONSULENZA PSICOPEDAGOGICA  

¶ CONSULENZA LOGOPEDICA  

Si ripropone, con qualche variazione, il progetto della precedente annualità 

circoscritto alle disponibilità finanziarie cerc ando di ottimizzarne la  

disponibilità. (Vedi monitoraggio 2010/2011)  

 

Ordine di scuola  

 

 

¶ SCUOLA dellõ INFANZIA   

¶ SCUOLA PRIMARIA  

¶  SCUOLA SECONDARIA di 1° grado  

 

 
Insegnante referente  

Docenti coinvolti  

 

 

¶ FUNZIONE STRUMENTALE  

¶ COLLABORATORE DEL D.S. 

¶ DOCENTI DI CLASSE/SEZIONE  

 

Obiettivi  

 con riferimento al  

P.O.F.   

 

 

¶ Prevenire il disagio scolastico nei suoi aspetti fondamentali riferibili sia 

allõapprendimento che alla formazione. 

¶ Offrire a docenti ed  ai genitori, un supporto mirato ad affrontare con 

serenità e collaborazione le problematiche emergenti.  

¶ Tenere alta la attenzione verso i fenomeni che possono essere lõorigine di 

un disagio sociale e scolastico.  

¶ Affrontare le problematiche con la dovuta professionalità e competenza.  

¶ Individuare tempestivamente  situazioni di DSA  

 

 

Contenuti  

 

 

¶ Progettazione e predisposizione di percorsi /attività/metodica per 

affrontare al meglio le  difficoltà specifiche di apprendimento non 

ascrivibili allõarea delle diverse abilit¨, quindi senza diritto ad alcun 

sostegno (Legge 170 /2010)  

¶ Osservazioni sistematiche da parte dellõequipe pedagogica dei docenti  

¶ Costante confronto e dialogo con le famiglie  

¶ Collaborazione con gli enti del territorio per interventi integrati  

 

 

Risultati previsti  

 

 

¶  Stimolo ed aiuto per docenti e ge nitori a porsi  sinergicamente   nei 

confronti di eventuali difficoltà attraverso strategie condivise.  

¶ Consapevolezza di una positiva azione preventiva verso le difficoltà 

specifiche di apprendimento ed imparare ad affrontarle.  

¶  Emersione dei  casi in cui è necessario applicare gli strumenti compensativi.  

¶ Creazione dei presupposti al fine di far emergere gli effettivi bisogni di 

interventi precisi e mirati da sottoporre alla attenzione dei servizi territori 

ali di Neuropsichiatria Infantile, di supporto dellõAssistenza Sociale e della 

Tutela Minori.  

¶ Collaborazione  con  i servizi convenzionati con gli Enti Locali.   

 

 

Modalità di attuazione  

 

 

¶ Utilizzo costante di strumenti idonei alla rilevazione delle difficoltà sia di 

apprendimento che relazionali.  

¶ Percorso periodico/ annuale di SUPERVISIONE FORMATIVA 
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DOCENTI(vedi monitoraggio 2010/2011) al fine di ottimizzare le risorse)  

¶ Momenti di osservazione , da parte dei docenti,  durante le attività 

diversamente strutturate allõinterno dei gruppi classe collegate con attività 

progettuali quali, ad esempioóDanza educativaó- òPsicomotricit¨ó  òCirce 

timeó òLaboratori teatralió ed attività  in genere  tenuti direttamente dai 

docenti o in collaborazione con esperti esterni . 

¶ Si procede alla rilevazione degli interventi tramite compilazione delle 

apposite schede di segnalazione e di osservazione.  

¶ Per ogni caso segnalato sono coinvolti, nei colloqui, almeno due docenti 

dellõequipe pedagogica. 

¶ Il colloquio con lo Psicologo ,se necessario, può precedere   lõintervento del 

Logopedista. 

¶ La consulenza psicologica è prevista prioritariamente per i docenti ma non 

si esclude una consulenza singola congiunta con i genitori.  

¶ Per il prossimo anno è stato deliberato dal Collegio Docenti un percorso di 

SUPERVISIONE FORMATIVA per i genitori simile  a quello attuato per i 

docenti.  

¶ Somministrazione di un questionario finale, anonimo, rivolto ai docenti con 

rendicontazione finale da allegarsi al monitoraggio come parte integrante.  

¶ Per i genitori e per i docenti , in sede separata o congiunta, a seconda dei 

casi, è prevista una restituzione delle osservazioni e delle prove individuali 

da parte del logopedista.  

¶ La Funzione strumentale e/o il Collaboratore del Dirigente Scolastico si 

impegnano a partecipare agli incontri di coordinamento previsti dal 

presente progetto.  

 

 

Durata e 

organizzazione  

 

 

 

¶ INTERO ANNO SCOLASTICO  

¶ LE CONSULENZE SONO REALIZZATE PRESSO LA SEDE CENTRALE  DI 

SERINA con il coordinamento e la  regia organizza tiva della Funzione 

Strumentale ð area handicap e disagio.  

¶ Gli interventi di osservaz ione, da parte degli esperti, saranno debitamente  

mirati, motivati e contestualizzati in ogni singolo campo di intervento.  

 

Collaborazione esterna  

( qualifica e ore )  

 

¶ PSICOLOGO n. 30 

¶ LOGOPEDISTA  n. 33 

¶ TOTALE ore 63  

 

Preventivo di spesa:  

 

Xɴ   FONDO DI 

ISTITUTO  

  

Xɴ  Comuni 

dellõAmbito 

Territoriale VALLE 

BREMBANA 

 

 

 

ï Ore aggiuntive non di insegnamentoéN° 10 0ééé.a carico del Fondo 

Contrattuale  dõIstituto,a vario titolo,  per lõattivit¨  aggiuntiva , di 

consulenza ed  eventuale formazione in ser vizio,  per i  docenti.  

(condizionata  dalle future, nuove modalità di accreditamento da parte del 

ministero)  

ï Ore, al momento non quantificabili, per interventi in favore di alunni 

stranieri, a carico di eventuali attribuzione di fondi per lõArea a forte 

Processo Migratorioó 
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GLI ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA  

 
CONSIGLIO DI INTERSEZIONE, DI INTERCLASSE E DI CLASSE  

Il consiglio di Intersezione  nella scuola dellôInfanzia, il consiglio di Interclasse  

nella scuola Primaria e il consiglio di classe  nella sc uola Secondaria sono 

rispettivamente composti dai docenti delle sezioni dello stesso plesso nella scuola 

dellôInfanzia , dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso 

plesso nella scuola P rimaria  e dai docenti di ogni singol a classe nella scuola 

Secondaria  di primo grado. Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse e 

del consiglio di classe anche i docenti di sostegno che sono contitolari delle classi 

interessate.  

Fanno parte, altresì del consiglio di intersezio ne, di interclasse o di classe:  

ü nella scuola dellôInfanzia e nella scuola Primaria, per ciascuna delle sezioni o 

delle classi interessate un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti;  

ü nella scuola S econdaria di primo grado, quattro rappresen tanti eletti dai genitori 

degli alunni iscritti alla classe.  

I consigli di i ntersezione, di interclasse e di classe sono presieduti dal Dirigente 

scolastico oppure da un docente, membro del consiglio, a tal fine delegato; si 

riuniscono in ore non coinciden ti con l'orario delle lezioni, col compito di:  

¶ formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e 

didattica e ad iniziative di sperimentazione;  

¶ agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni.  

 

COLLEGIO DEI DOCENTI  

Il Collegio dei Docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in 

servizio nell'Istituto, ed è presieduto dal Dirigente scolastico.  

Fanno altresì parte del Collegio i docenti di sostegno che assumono la con titolarità di 

classi dellô Istituto. 

Il Collegio dei Docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento 

didattico dell'Istituto .  In particolare:  

¶ cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, 

nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabilit i dallo Stato, i programmi di 

insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento 

interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di 

insegnamento garantita a ciascun docente;  

¶ formula proposte al dirigente  scolastico per la formazione, la composizione delle 

classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle 

lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei 

criteri generali indicati dal consiglio di circolo o d'istituto;  

¶ delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la 

suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi;  

¶ valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per 

verificarne l'eff icacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, 

proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività 

scolastica;  
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¶ provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe 

e, nei li miti delle disponibilità finanziarie indicate dal consiglio di circolo o di 

istituto, alla scelta dei sussidi didattici;  

¶ adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di 

sperimentazione;  

¶ promuove iniziative di aggiornamento dei docenti del circolo o dell'istituto;  

¶ propone i docenti coordinatori di plesso e di classe, i quali, se nominati, 

sostituiscono il Dirigente nel presiedere gli organi collegiali;  

¶ elegge i suoi rappresentanti nel consiglio di Istituto;  

¶ programma ed attua le iniziati ve per il sostegno degli alunni portatori di 

handicap;  

¶ esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di 

scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei 

docenti della rispettiva classe e sentiti  gli specialisti che operano in modo 

continuativo nella scuola con compiti medico, socio ïpsico -pedagogici e di 

orientamento.  

Nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle eventuali  

proposte e pareri dei consigli di inters ezione, di interclasse o di classe.  

 

CONSIGLIO DôISTITUTO E GIUNTA ESECUTIVA  

Il Consiglio di Istituto è costituito da rappresentanti del personale docente, del 

personale amministrativo, tecnico e ausiliario, dei genitori degli alunni e dal Dirigente 

scolas tico. Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio, a titolo 

consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti 

medico, psico -pedagogici e di orientamento.  

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno  una giunta esecutiva, composta di un 

docente, di un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e di due genitori.  

Della giunta fanno parte di diritto il Dirigente scolastico, che la presiede ed ha la 

rappresentanza dell'Istituto, ed il capo dei servi zi di segreteria che svolge anche 

funzioni di segretario della giunta stessa.  

Le riunioni del Consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione.  

Il Consiglio di Istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici.  

Il Consiglio di Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 

autofinanziamento. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone 

in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento 

am ministrativo e didattico dell'Istituto.  

Il Consiglio di Istituto ha potere deliberante per quanto concerne 

l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, 

nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:  

¶ ado zione del regolamento interno dell'Istituto e approvazione del P.O.F.;  

¶ acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico -scientifiche e dei 

sussidi didattici, compresi quelli audio - televisivi, informatici e le dotazioni 

librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;  

¶ adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;  

¶ criteri generali per la programmazione educativa;  
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¶ criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extra -scolastiche con particolare riguardo ai corsi di recupero e 

di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di 

istruzione;  

¶ promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare sca mbi di 

informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di 

collaborazione;  

¶ partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di 

particolare interesse educativo;  

Il Consiglio di Istituto indica, altresì i criteri generali relativi alla formazione delle 

classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle 

lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento 

organizzativo dei consigli di intersezi one, di interclasse o di classe; esprime parere 

sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'Istituto, e stabilisce i criteri 

per l'espletamento dei servizi amministrativi.  

Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento e le competenze 

in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici. Sulle materie di sua 

competenza, predispone annualmente una relazione a disposizione degli organi di 

controllo competenti.  

 

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEI DOCENTI  

Presso ogni Istituto scolastico è istituito il comitato per la valutazione del servizio dei 

docenti.  

Il comitato è formato, oltre che dal Dirigente scolastico, che ne è il presidente, da 2 o 

4 docenti quali membri effettivi e da 1 o 2 docenti quali membri supplenti, a seconda 

che la scuola o Istituto abbia sino a 50 oppure più di 50 docenti.  

I membri del comitato sono eletti dal Collegio dei Docenti nel suo seno. La valutazione 

del servizio ha luogo su richiesta dell'interessato previa relazione del Dirigen te 

Scolastico.  

Alla eventuale valutazione del servizio di un membro del comitato provvede il comitato 

stesso, ai cui lavori, in tal caso, non partecipa l'interessato.  

Il comitato dura in carica un anno scolastico.  

Il Comitato di valutazione del servizio es ercita altresì le competenze in materia di 

anno di formazione del personale docente dellô Istituto e di riabilitazione del personale 

docente.  
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LE TECNOLOGIE MULTIMEDIALI  

 
Nel corso degli anni il nostro Istituto Comprensivo si è dotato di una struttura  

informatica consistente, ottenuta attraverso la co llaborazione progettuale con lôU.S.P. 

di Varese e di Bergamo e con la partecipazione e lôimpegno diretto delle 

Amministrazioni locali.  

Dallôanno scolastico 2009 ï 2010  il Ministero ha favorito lôinformatizzazione della 

didattica , attraverso lôuso delle L.I.M. , pertanto lôIstituto se ne è dotato , distribuendo 

le attrezzature nei vari plessi.  

La struttura informatica , curata dallôistituzione scolastica, ¯ distribuita nei vari plessi 

ed utilizzata, con lôausilio e la supervisione dei docenti, direttamente con gli alunni per 

lôapprendimento del linguaggio informatico e della multimedialit¨ ( Internet compreso 

), finalizzata al supporto de lla didattica.  

Lôinformatica, infatti, non ¯ considerata una disciplina a sé stante, ma costituisce un 

insieme di apprendimenti e di competenze trasversali, che vengono esplicitati nella 

declinazione di numerose discipline.  

La presenza delle nuove tecnologie nella scuola si basa essenzialmente su due ragioni:  

ü Queste tecnologie f anno parte della realtà del mondo moderno, quindi ad esse 

la scuola deve preparare le nuove generazioni perché ne sappiano sfruttare le 

potenzialità pienamente e con consapevolezza, così come ci si propone per ogni 

altro aspetto dellôesperienza umana. 

ü La m ultimedialità è funzionale alle strategie di apprendimento, rappresenta un 

potenziamento della metodologia didattica ed ¯ trasversale alle discipline. ñLe 

nuove tecnologie [é] non rappresentano, nell'ambito delle attivit¨ uno 

"specifico apprendimento" aggi untivo e isolato dagli altri, ma si inseriscono 

come uno "spazio" organico, operativo e mentale in cui realizzare esperienze 

nel quadro delle unit¨ di apprendimento previste dalle Indicazioni Nazionaliò. 

(Circ. Min. n. 69 -  29/08/03)  

É ormai un dato  acquis ito lôazione positiva che tali strumenti esercitano sulla struttura 

dei processi di insegnamento -  apprendimento, facilitando notevolmente la 

multidisciplinarità e mantenendo alte, per lungo tempo, l'attenzione e la 

concentrazione da parte dell'alunno perc h® gli consente di ñtrovare, interpretare e 

scambiare informazioni, di organizzarle, di elaborarle, di ritrovarle, di archiviarle e 

riutilizzarleò per sviluppare il proprio lavoro in pi½ discipline e potenziare le proprie 

capacità comunicative.  

Del resto m olti ragazzi utilizzano quotidianamente gli apparecchi multimediali  e 

imparano molto velocemente terminologie  e nuovi procedimenti, senza, però, i 

necessari approfondimenti e una chiara conoscenza delle potenzialità e dei 

condizionamenti  degli stessi . 

Va, infine , considerato che  per alcuni alun ni la scuola rappresenta lôunica opportunità 

per accedere ad esse, quindi la stessa  ha il compito di intervenire in questa realtà, con 

lôazione formativa ed educativa, che le è propria.  

Lôintervento della scuola, quindi, si propone di partire dallôinformatizzazione di base, 

fornendo informazioni adeguate sul funzionamento e sulle caratteristiche delle 

macchine (conoscenza dellôHardware), formando le competenze necessarie allôuso dei 
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principali programmi applicativi, mu ltimediali e non (il Software) e alla navigazione in 

Internet, per arrivare a formare una conoscenza consapevole, critica e quanto più 

completa possibile, delle tecnologie informatiche.  
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ORGANIZZAZIONE DELLôACCOGLIENZA 
 

Scuola dellôInfanzia  

Per dare la po ssibilit¨ ai nuovi iscritti di conoscere lôambiente, i materiali, i compagni e 

le insegnanti, durante il mese di giugno si invitano i suddetti bambini a trascorrere 

alcune ore nella scuola.  

In questa occasione, una parte del tempo viene dedicata a giochi c omunitari finalizzati 

alla presentazione e conoscenza reciproca, lôaltra allôespressione personale attraverso 

il gioco libero (ai genitori viene consegnato un promemoria, contenente alcune 

indicazioni pratiche).  

Inoltre, alla fine dellôanno scolastico, si organizza una festa, alla quale partecipano sia 

i bambini frequentanti, sia i nuovi iscritti, accompagnati dai genitori.  

 

Scuola P rimaria  

Per favorire un inserimento gratificante dei bambini nelle classi prime della Scuola 

primaria, si predispongono i segu enti momenti:  

1)  INCONTRI con gli alunni della Scuola dellôInfanzia aventi come finalit¨  

a) la conoscenza reciproca;  

b) il rafforzamento dello spirito di amicizia e di collaborazione;  

c) la conoscenza degli ambienti della futura scuola.  

2)  INCONTRO CON LE  INSEGNANTI della Scuola dellôInfanzia, per una prima 

conoscenza dei bambini.  

3)  INCONTRO CON I GENITORI dei nuovi iscritti, per una conoscenza più  

approfondita di ogni bambino.  

4)  SOMMINISTRAZIONE DI PROVE OGGETTIVE E OSSERVAZIONI, per verificare i 

prereq uisiti necessari allôingresso alla Scuola primaria. 

 

Scuola S econdaria di primo grado  

Per favorire lôinserimento e lôintegrazione degli alunni nelle classi prime della Scuola 

secondaria, si predispongono le seguenti fasi:  

1)  MOMENTO DI ATTIVITAô COMUNITARIA, concordato dagli insegnanti, tra gli 

alunni dellôultimo anno della primaria e il 1 anno della secondaria;  

2)  INCONTRO CON GLI INSEGNANTI della Scuola primaria, per una prima 

conoscenza  degli alunni;  

3)  ESAME DELLE SCHEDE DI VALUTAZIONE, rilasciate dalla Scuola primaria;  

4)  SOMMINISTRAZIONE AGLI ALUNNI DI UN QUESTIONARIO, per conoscere 

lôambiente socio-culturale di provenienza e le loro attitudini:  

5)  PROVE OGGETTIVE DôINGRESSO, per verificare le abilit¨ e le competenze 

acquisite alla Scuola primaria.  
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VISITE DôISTRUZIONE 

 
Tutte le iniziative devono essere inquadrate nella programma zione didattico -  

formativa ed essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi ( art. 19 del 

Regolamento di Istituto  ).  

Sono proposte dagli insegnanti, vengono sottoposte al Consiglio di classe / interclasse 

/ intersezione e vengono autorizzate con  deliberazione del Consiglio di Istituto il quale 

vigilerà perché le norme di legge siano rispettate, oppure esso stesso potrà 

deliberarne di proprie.  

In ogni ordine di scuola e in ogni sede, il responsabile della visita o viaggio di 

istruzione ha il compi to di :  

¶ Compilare la scheda organizzativa;  

¶ Illustrare, in sede di consiglio di intersezione, di interclasse e di classe plenari, 

le visite dôistruzione ai genitori, al fine di raccogliere pareri, collaborazione ed 

eventuali nuove proposte;  

¶ Fornire ai genit ori tutti i dettagli inerenti a costi, organizzazione e normativa;  

¶ Vigilare sul regolare percorso di approvazione di ogni iniziativa;  

¶ Coordinare le visite che coinvolgono più classi;  

¶ Definire le modalit¨ organizzative unitarie concordate con lôufficio della 

segreteria. Può avvalersi della consulenza di un collega , particol armente 

esperto nel settore, mantenendo  il ruolo  di  referente responsabile unitamente 

agli altri coordinatori dei plessi interessati;  

¶ Relazionare sullôandamento della gita e compilare il m odulo di riconoscimento 

ore ñF.I.S.ò. 

 

 

 

Per una corretta e completa conoscenza dellôargomento, si pu¸ prendere visione del 

REGOLAMENTO per le VISITE E VIAGGI di ISTRUZIONE di cui il nostro Istituto 

Comprensivo si è dotato per disciplinarne la programmazio ne e lôorganizzazione. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  

 
Il patto educativo di corresponsabilità  comporta lôassunzione di ruoli e di 

responsabilità da parte dei soggetti interessati , perché tutti sono protagonisti e 

responsabili della sua attuazione, attr averso una gestione partecipativa della scuola 

nei diversi ambiti.  

DOCENTI  

La funzione docente realizza il processo di insegnamento ï apprendimento volto a 

promuovere lo sviluppo umano, culturale e civile degli studenti, sulla base delle 

finalità e degli o biettivi previsti dagli ordinamenti  

 

I docenti hanno il DIRITTO: I docenti hanno il DOVERE di: 

 

 

 

¶ Alla libertà di scelta sul piano 

metodologico e didattico nellõambito 

delle coordinate espresse dalle 

Indicazioni Nazionali, dal P.O.F. 

dellõIstituzione Scolastica, dai C.C.N.L. 

e C.C.D.I. Lõesercizio di tale scelta ¯ 

volto a promuovere, attraverso un 

confronto aperto tra i docenti 

dellõequipe pedagogica, la piena 

crescita culturale orientata ad una 

òcittadinanza attivaó degli studenti. 

¶ Al rispetto della propria persona e della 

propria professionalità da parte di 

tutte le componenti della comunità 

scolastica. 

¶ A veder difesa e tutelata la propria 

funzione istituzionale e costituzionale. 

¶ Ad una scuola in grado di affrontare e 

rispondere ai bisogni dellõutenza, 

affinché possano esplicare pienamente 

il ruolo di insegnanti e di educatori. 

¶ Ad usufruire dei servizi e dei supporti 

previsti per svolgere adeguatamente il 

proprio lavoro. 

¶ Ad accrescere e migliorare la propria 

preparazione culturale e professionale 

attraverso attività di aggiornamento, 

formazione e di confronto con esperti e 

colleghi ( diritto ð dovere ). 

 

 

 

 

Á Mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi 

previsti dalla normativa. 

Á Svolgere le lezioni con professionalità e puntualità. 

Á Vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli 

studenti in tutte le attività e gli ambiti scolastici. 

Á Rispettare gli studenti e tutte le componenti della 

comunità scolastica. 

Á Creare un clima di reciproca fiducia, stima e 

collaborazione con gli studenti e tra gli studenti e con 

le famiglie. 

Á Saper ascoltare, favorendo la comunicazione e 

tutelando al tempo stesso la riservatezza. 

Á Progettare le attività rispettando tempi e modalità di 

apprendimento degli studenti. 

Á Essere trasparenti e disponibili a spiegare allo studente 

e alle famiglie le proprie scelte metodologiche ed 

educative. 

Á Fornire una valutazione il più possibile tempestiva e 

motivata, nellõintento di attivare negli studenti 

processi di autovalutazione allo scopo di migliorare il 

proprio rendimento. 

Á Elaborare e verificare le programmazioni didattiche ed 

educative, armonizzarle con la realtà della classe e 

concordarle con il proprio gruppo di lavoro ( ad 

esempio calibrando lõentit¨ del lavoro assegnato a casa 

e le prove di verifica ). 

Á Favorire lõintegrazione e lo sviluppo delle potenzialità 

di tutti gli studenti.  

Á Essere sensibili alle iniziative scolastiche che possono 

incrementare la collaborazione tra scuola e famiglia. 

Á Non utilizzare i telefoni cellulari, avere un 

abbigliamento decoroso e non fumare durante le 

attiv ità scolastiche offrendo agli studenti un modello 

di riferimento esemplare. 
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STUDENTI  

Ogni studente deve essere accolto dalla scuola come persona con un proprio 

patrimonio culturale già acquisito nella famiglia, nella società  nelle scuole precedenti 

e co me portatore di un diritto ï dovere: il diritto di ricevere quanto la scuola deve 

dare per la sua crescita personale, culturale e sociale e il dovere di contribuire egli 

stesso a realizzare con gli altri questi scopi.  

 

Gli studenti hanno il DIRITTO: Gli studenti hanno il DOVERE di: 

 

 

¶ Ad essere rispettati da tutto il 

personale della scuola e dai 

compagni. 

¶ Ad avere una scuola attenta alla 

sensibilità e alle problematiche 

dellõet¨. 

¶ Ad una formazione culturale che 

rispetti e valorizzi lõidentit¨ di 

ciascuno e sia aperta alla pluralità 

delle idee. 

¶ Ad essere guidati, aiutati e 

consigliati nelle diverse fasi della 

maturazione e dellõapprendimento. 

¶ Ad essere oggetto di una attenta 

programmazione didattica che 

possa sviluppare le potenzialità di 

ciascuno. 

¶ Ad essere ascoltati quando 

esprimono osservazioni, formulano 

domande, chiedono chiarimenti. 

¶ Ad essere informati sulle decisioni e 

sulle norme che regolano la vita 

della scuola. 

¶ Ad una valutazione trasparente e 

tempestiva che non va mai intesa 

come giudizio di valore sulla 

persona, ma aiuto ad individuare i 

propri punti di forza e di debolezza 

per migliorare il proprio 

rendimento. 

¶ Alla riservatezza, secondo quanto 

stabilito dalle disposizioni 

legislative. 

¶ A trascorrere il tempo scolastico in 

ambienti sicuri, sani e puliti.  

¶ A poter comunicare con le famiglie 

per ragioni di particolare urgenza o 

gravità tramite gli uffici di 

segreteria o personale preposto. 

 

 

 

 

Á Tenere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei 

docenti, di tutto il personale e dei compagni, lo 

stesso rispetto, anche formale (linguaggio, 

atteggiamento, abbigliamento, ecc.) che 

richiedono a se stessi e consono ad una corretta 

convivenza civile. 

Á Rispettare le regole della scuola e quelle stabilite 

con gli insegnanti per le singole classi. 

Á Rispettare gli ambienti, utilizzare con cura e 

mantenere integro il materiale scolastico che si 

utilizza e gli arredi di cui si usufruisce. 

Á Frequentare regolarmente le lezioni, le attività 

didattiche, disciplinari e opzionali scelte. 

Á Prestare attenzione durante le lezioni e favorirne 

lo svolgimento con la partecipazione attiva 

evitando di disturbare. 

Á Svolgere regolarmente ed in modo accurato il 

lavoro scolastico sia in classe sia a casa. 

Á Avere sempre con sé tutto il materiale occorrente 

per le lezioni, il diario, il libretto personale o 

quaderno delle comunicazioni. 

Á Essere puntuali per non turbare il regolare avvio 

e lo svolgimento delle lezioni. 

Á Far leggere e firmare tempestivamente ai genitori 

le comunicazioni della scuola e le verifiche 

consegnate. 

Á Non usare a scuola telefoni cellulari, apparecchi 

di altro genere o altri oggetti che distraggano e 

disturbino le lezioni ( è previsto il ritiro 

immediato e la riconsegna ai genitori ). 

Á Non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e 

per gli altri, bevande alcoliche o eccitanti. 
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GENITORI  

I genitori sono i responsabili pi½ diretti dellôeducazione e dellôistruzione dei propri figli 

e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.  
 

I genitori hanno il DIRITTO di: I genitori hanno il DOVERE di: 

 

 

¶ Essere rispettati come persone e 

come educatori. 

¶ Vedere tutelata la salute dei propri 

figli, nellõambito della comunit¨ 

scolastica, nel rispetto della 

riservatezza. 

¶ Essere informati sul Piano 

dellõOfferta Formativa, sui 

Regolamenti e su tutto quanto 

concerne la funzionalità della 

scuola. 

¶ Essere informati sulle attività 

curricolari e non, programmate per 

la classe di appartenenza del figlio. 

¶ Avere colloqui, regolarmente 

programmati, per essere informati 

sullõandamento socio-relazionale e 

didattico del figlio. 

¶ Essere informati tempestivamente 

di comportamenti scorretti, di cali 

di rendimento o altri atteggiamenti 

che possono risultare poco consoni 

rispetto al normale comportamento 

del figlio. 

¶ Conoscere le valutazioni espresse 

dagli insegnanti sul proprio figlio, 

visionare le verifiche, essere 

informati in merito ai 

provvedimenti disciplinari 

eventualmente adottati. 

¶ Effettuare assemblee di sezione, di 

classe o di istituto nei locali della 

scuola, su richiesta motivata dei 

rappresentanti, al di fuori delle ore 

di lezione, previo accordo con il 

Dirigente Scolastico. 

 

 

 

Á Trasmettere ai figli la convinzione che la scuola è 

fondamentale per la sua funzione formativa ed 

attribuire ad essa la priorità in confronto ad altri 

impegni extrascolastici. 

Á Stabilire rapporti regolari e corretti con gli 

insegnanti, collaborando a costruire un clima di 

reciproca fiducia e di fattivo sostegno. 

Á Controllare ogni giorno il libretto personale o il 

quaderno delle comunicazioni o il diario per 

leggere e firmare tempestivamente gli avvisi. 

Á Firmare le verifiche ed assicurarsi che il figlio le 

restituisca nei tempi stabiliti assumendo la 

responsabilità di eventuali smarrimenti. 

Á Permettere assenze solo per motivi validi e 

ridurre il più possibile le uscite e le entrate fuori 

orario. 

Á Rispettare le modalità di giustificazione delle 

assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate. 

Á Organizzare le condizioni favorevoli ( di tempo e 

di spazio ) al lavoro e allo studio a casa dei propri 

figli, cercando di offrire loro un aiuto equilibrato, 

non sostitutivo, e stabilendo forme di controllo 

della loro attività. 

Á Partecipare alle riunioni indette dalla scuola e 

presentarsi agli incontri con gli insegnanti o 

richiedere di propria iniziativa tali incontri, 

soprattutto in caso di particolari problemi, dubbi 

o difficoltà. 

Á Favorire la partecipazione dei figli a tutte le 

attività programmate dalla scuola. 

Á Educare i figli a mantenere un comportamento 

corretto in ogni circostanza e in ogni ambiente. 

Á Curare lõigiene e lõabbigliamento decoroso dei 

figli.  

Á Controllare e vietare ai propri figli di portare a 

scuola telefoni cellulari, apparecchi o oggetti che 

possano disturbare la lezione o arrecare danno 

agli altri.  

Á Rispettare il ruolo e la funzione degli insegnanti 

senza interferire nelle scelte metodologiche e 

didattiche. 

Á Accettare con spirito di collaborazione gli 

eventuali richiami o provvedimenti disciplinari a 

carico del figlio finalizzati alla sua formazione. 

Á Risarcire i danni arrecati. 
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SCELTE EDUCATIVE  
 

Premessa  

Il Ministro della Pubblica Istruzione ha presentato le ñIndicazioni per il curricolo della 

scuola dellôInfanzia e del primo ciclo di istruzione ò, invitando le scuole a sperimentarne 

le parti coerenti con il POF adottato, tenendo conto delle esperienze maturate 

nellôambito del contesto scolastico e delle esigenze del territorio e chiedendo ai 

docenti di approfondirne i contenuti e di promuoverne la conoscenza anche tra i 

genitori.  

Il nostro Istituto si è attivato per predisporre i curricoli per le discipline , attraverso 

attivit¨ interne allôIstituto e percorsi di formazione a livello vallare e provinciale.  

Per queste ragioni, in attesa di un riordino complessivo di tutto il primo ciclo di 

istruzione, si è ritenuto opportuno cominciare ad accogliere alcune novità più 

significative come òlôeducazione alla cittadinanza ed alla legalità ò che viene promossa 

attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi 

cura di s¯ degli altri e dellôambiente. 

Le scelte  contengono le finalità educative , che la Scuola si prefigge di 

raggiungere,  per realizzare unôadeguata crescita formativa degli alunni. 

Oltre a rappresentare garanzia di trasparenza  e testimonianza dôoperativit¨ esse sono 

uno strumento volto a facilitare il dialogo tra scuola e famiglia .  

 

Elementi indispensabili di questo itinera rio formativo integrato sono:  

ü la condivisione collegiale delle finalità educative, arricchite dagli apporti 

scaturiti, nel rispetto della libert¨ dôinsegnamento, dallôimpegno di ciascun 

docente;  

ü la presenza attiva dei genitori, partecipi delle scelte educa tive con funzione 

propositiva e di supporto alle iniziative;  

ü la collaborazione con gli enti, con le strutture e con il contesto locale, 

indispensabile per consolidare le iniziative educative ancorate al territorio.  

 

Le scelte educative, elaborate dal Colle gio dei Docenti, progettano i percorsi formativi , 

correlati agli obiettivi ed alle finalit¨ delineate nelle ñIndicazioni nazionali per il 

curricoloò. 

Al fine di armonizzare lôattivit¨ dei Consigli di intersezione, di interclasse o di classe, 

individuano gl i strumenti per la rilevazione della situazione iniziale e finale e per la 

verifica e la valutazione dei percorsi didattici.  

Sulla base dei criteri espressi dal Consiglio dôIstituto, elaborano le attivit¨ riguardanti 

lôorientamento, la formazione integrata, i corsi di recupero, gli interventi di sostegno.  

Lôanalisi dei bisogni formativi e la rilevazione delle condizioni individuali dei soggetti 

utenti del servizio scolastico offerto da questo Istituto costituiscono, unitamente alla 

considerazione dei vincol i e delle risorse socio -culturali dellôambiente di riferimento, gli 

atti preliminari e indispensabili per lôacquisizione delle informazioni generali e 

specifiche su cui impostare valide scelte educative.  
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EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ED ALLA LEGALITAô 

(Scuola dellôInfanzia , Primaria  e S econdaria  di primo grado)  

 

Lôeducazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che 

consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e 

dellôambiente. 

Questa fase del  processo formativo è il terreno favorevole per lo sviluppo di 

unôadesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti cooperativi e 

collaborativi che costituiscono la condizione per praticare la convivenza civile.  

Obiettivi dellôeducazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo 

sviluppo di unôetica della responsabilit¨ 

INDICAZIONI TRASVERSALI ALLE AREE DISCIPLINARI  

La cittadinanza come esercizio consapevole della parola, bandisce dal campo della vita 

sociale il conflitto ed assume una connotazione di scelta dialogica in alternanza o 

sequenza di ASCOLTO ï COMUNICAZIONE ï NEGOZIAZIONE ï CONDIVISIONE ï 

RICERCA ï AZIONE in un contesto interdisciplinare e sovra disciplinare ( input estratti 

dalle Indicazioni nazionali, nella loro globalità, con la terminologia desunta dal testo 

stesso ).  

FINALITAô E TRAGUARDI COME PREMESSA 

¶ La persona apprende con lôoriginalit¨ del suo percorso e le aperture offerte dalla 

rete delle relazioni.  

¶ Una cittadinanza coesa e vincolata ai valori fondamental i della tradizione 

nazionale arricchita da esperienze ed espressioni personali.  

¶ La scuola come luogo in cui il presente ¯ elaborato nellôintreccio tra passato e 

futuro, tra memoria e progetto.  

¶ La scuola come luogo privilegiato di confronto libero e plurali stico dove si 

pratica ñ il pensare insiemeò. 

OBIETTIVI  

¶ Acquisizione del concetto di uguaglianza nei diritti e nei doveri  

¶ Costruzione del senso della legalità  

¶ Riconoscimento e rispetto dei valori costituzionali (art. 2,3,4,8,13,21)  

¶ Sviluppo di unôetica della responsabilità  

¶ Agito consapevole nellôautonomia delle scelte 

¶ Impegno nelle idee e nelle azioni  

¶ Miglioramento del proprio contesto di vita.  

¶ Condivisione, cooperazione, solidarietà  

¶ Cultura dellôaccoglienza (in senso lato) 

¶ Gestione dei conflitti.  

CONTESTO OPERATIVO 

¶ Reti di relazioni con la famiglia e con gli ambiti sociali, naturali, culturali, 

antropologici.  

¶ Singolarità, complessità, identità, aspirazioni, capacità e fragilità della persona.  

¶ Bisogni fondamentali e desideri dei bambini e degli adolescenti.  

¶ Legami ed appartenenza al gruppo classe.  

¶ Collettività locale, nazionale, europea e mondiale.  
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AZIONI METODOLOGICHE  

¶ Promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo e di una scienza in 

evoluzione.  

¶ Insegnare a ricomporre i grandi oggetti del sapere.  

¶ Diffondere  consapevolezza.  

¶ Interagire nellôunitariet¨ e globalit¨ dei saperi in stretta interdipendenza. 

¶ Creare condizioni di interscambio tra culture, innovazioni, ricerche e scoperte.  

¶ Valorizzare lôesperienza e le conoscenze degli alunni. 

¶ Attuare interventi adegua ti nei riguardi delle diversità  

¶ Favorire lôesplorazione e la conoscenza. 

¶ Incoraggiare lôapprendimento collaborativo. 

¶ Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere.  

¶ Realizzare percorsi in forma laboratoriale.  

MODALITAô ï STRUMENTI ï MEZZI  

¶ Conf ronto continuo adulto ï bambino.  

¶ Alleanza educativa con i genitori e con gli altri attori extrascolastici.  

¶ Scelta della Istituzione scolastica (dirigente, docenti, operatori) in autonomia ed 

in relazione al contesto.  

¶ Uso flessibile e polivalente degli spaz i scolastici.  

¶ Disponibilità dei luoghi attrezzati: laboratori, biblioteche e sussidi.  
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FINALITÀ D ELLA SCUOLA DELLôINFANZIA 

¶ Acquisire stima, sicurezza di sé e fiducia nelle proprie capacità  

¶ Conseguire autonomia:  

o Indipendenza dallôambiente ( vestirsi, lavarsi ecc. )  

o Orientarsi  

o Riconoscere ed evitare i pericoli  

o Scoprire e rispettare valori condivisibili ( libertà, rispetto di sé, degli altri 

e dellôambiente ). 

¶ Sviluppare abilità, capacità e creatività.  

 

FINALITÀ NELLA SCUOLA PRIMARIA  

¶ Acquisire stima di sé  sicurezza, fiducia nelle proprie capacità  

¶ Acquisire un comportamento responsabile ed autonomia nei giudizi, nelle scelte 

e nella assunzione degli impegni.  

¶ Intervenire nellôambiente in modo critico, costruttivo e creativo con scopi di 

mig lioramento.  

¶ Rispettare le diversità fisiche, ideologiche, culturali, etniche e religiose.  

OBIETTIVI GENERALI  

o Educare alla libertà nel rispetto della persona e della collettività  

o Educare alla responsabilità, alla collaborazione, alla lealtà, alla sincerità,  alla 

disponibilità  

o Educare alla partecipazione e alla vita di relazione.  

o Educare allôamicizia, alla solidariet¨ allôaiuto reciproco, allôaccettazione del 

diverso.  

o Educare al rispetto di norme, leggi ed istituzioni.  

o Educare al rispetto dellôambiente, inteso come bene da non sperperare.  

o Educare gli alunni allôascolto ed alla comprensione dei vari messaggi. 

o Educare allo sviluppo dellôautonomia personale. 

o Acquisire le conoscenze e le tecniche specifiche di ogni disciplina.  

o Acquisire gli strumenti per la comuni cazione verbale e non.  

 

FINALITÀ NELLA SCUOLA SECONDARIA  DI PRIMO GRADO  

La scuola Secondaria di primo  grado accoglie gli studenti nel periodo di passaggio 

dalla fanciullezza allôadolescenza, ne persegue lôorientamento educativo, eleva il livello 

di educazi one e di istruzione personale di ciascun cittadino, accresce le capacità di 

partecipazione e di contributo ai valori della cultura e della civiltà e costituisce, infine, 

la premessa indispensabile per lôulteriore impegno dei ragazzi nel secondo ciclo di 

istruzione e di formazione.  

La s cuola Secon daria di primo  grado, attraverso le discipline di studio, è finalizzata 

alla crescita delle capacità autonome di studio, al rafforzamento delle attitudini, 

allôinterazione sociale. 

Organizza ed accresce, anche attra verso lôalfabetizzazione e lôapprofondimento nelle 

tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità anche in relazione alla tradizione 

sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea  

Eôcaratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo 

sviluppo della personalit¨ dellôallievo; cura la dimensione sistematica delle discipline; 
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sviluppa progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle 

attitudini e vocazioni degli allievi, fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle 

attività di istruzione e di formazione; aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di 

istruzione e formazione.  

OBIETTIVI GENERALI  

¶ Esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri;  

¶ Interagire con lôambiente naturale e sociale che lo circonda, e influenzarlo 

positivamente;  

¶ Risolvere i problemi che di volta in volta incontra;  

¶ Riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo 

aiuto, quando occorre;  

¶ Maturare il senso del bello;  

¶ Confer ire senso alla vita;  

¶ Educare alla conoscenza di sè al fine di prendere coscienza delle dinamiche che 

portano allôaffermazione della propria identit¨; 

¶ Educare ad interagire con gli altri (coetanei ed adulti);  

¶ Educare alla responsabilità, alla collaborazione , alla lealtà, alla sincerità, alla 

disponibilità;  

¶ Educare allôamicizia, alla solidariet¨, allôaiuto reciproco, allôaccettazione del 

diverso;  

¶ Progettare il proprio futuro;  

¶ Educare al rispetto dellôambiente, inteso come bene da non sprecare; 

¶ Educare al risp etto di norme, leggi ed istituzioni;  

¶ Educare ad una alimentazione equilibrata e corretta;  

¶ Educare al rispetto di codici e regolamenti stabiliti: per strada, negli spazi 

pubblici, sui mezzi di trasporto, nei viaggi dôistruzioneé 

¶ Educare alla salute: conosce re le regole e le ragioni per prevenire il disagio 

(fisico, psichico, intellettuale,relazionale);  

¶ Educare allôaffettivit¨ conoscere il concetto di identit¨ personale, sessuale, 

sociale.  

Profilo educativo, culturale e professionale  

Il Profilo educativo, cul turale e professionale [...] rappresenta ciò che un ragazzo di 14 

anni dovrebbe sapere e fare per essere lôuomo e il cittadino che ¯ giusto attendersi da 

lui al termine del primo Ciclo di istruzione.  

Il traguardo può ritenersi raggiunto se le conoscenze di sciplinari e interdisciplinari ( il 

sapere ) e le abilità ( il fare ) apprese ed esercitate nella scuola e nelle altre istituzioni 

formative sono diventate competenze personali di ciascuno.  

COMPETENZE 

Dopo aver frequentato la Scuola dellôInfanzia e il Primo Ciclo di istruzione, grazie 

anche alle sollecitazioni educative offerte dalla famiglia e dallôambiente sociale, un 

ragazzo ¯ riconosciuto ñcompetenteò quando, facendo ricorso a tutte le capacit¨ di cui 

dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese  per:  

o Riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, 

emotivaé; 

o Riflettere con spirito critico;  

o Distinguere il diverso grado di complessità degli argomenti;  
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o Concepire liberamente progetti di vita di vario ordine che li riguardino,  e tentare 

di attuarli;  

o Avere strumenti di giudizio sufficienti per valutare se stessi;  

o Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il 

proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore.  

I CURRICOLI  

I curricoli elaborati dai docenti, sulla base dei traguardi indicati dalle ñIndicazioni per il 

curricolo per la scuola dellôInfanzia  e per il P rimo  ciclo  dôistruzioneò: 

¶ deliberano il percorso formativo della classe e di ciascun alunno con specifici 

interv enti operativi;  

¶ utilizzano i contributi di tutte le discipline per il raggiungimento degli obiettivi 

formativi;  

¶ sono sottoposti sistematicamente a momenti di verifica e valutazione per 

adeguare le attività alle esigenze formative che emergono in itinere.  

I n riferimento ai suddetti curricoli, i singoli docenti elaborano il proprio Piano di 

lavoro  che, insieme con il curricolo delle competenze dalla scuola dellôInfanzia alla 

scuola Secondaria di primo grado, rappresentano un testo molto lungo e complesso, 

qui ndi non viene riportato in questa sede, ma può essere preso in visione a Scuola.  



ISTITUTO COMPRENSIVO di SERINA                    Piano dellôOfferta Formativa 2011 ï 2012 42 

OFFERTA FORMATIVA  
 

La seguente tabella riporta materie e aree disciplinari dei tre ordini di scuola:  
 

AREA  Scuola dellõinfanzia Scuola primaria  
Scuola secondaria di 

primo gra do 

LINGUISTICO  

ESPRESSIVA  

¶ I discorsi e 

le parole: 

linguaggio 

creatività 

espressione 

 

 

¶ Italiano  

¶ Arte ed immagine  

¶ Musica  

 

 

¶ Italiano  

¶ Arte ed immagine  

¶ Musica  

 

LOGICO  

MATEMATICA  ¶ Conoscenza 

del mondo 

 

¶ Matematica  

¶ Scienze 

¶ Tecnologia ed 

informatica  

 

¶ Matematica  

¶ Scienze 

¶ Tecnologia 

¶ Informatica  

 

DELLA RICERCA  
¶ Storia  

¶ Geografia  

¶ Storia  

¶ Geografia  

¶ Il s® e lõaltro 

MOTORIA  

 

¶ Il corpo in 

movimento,  

 

¶ Scienze motorie e 

sportive  

¶ Attività fisica e 

sportiva  

 

LINGUA 

STRANIERA  

 

 ¶ Inglese 

 

¶ Inglese 

¶ 2^ lingua 

comunitaria: 

francese 

 

 

ED. RELIGIOSA  

 

¶ Religione 

cattolica  
¶ Religione cattolica  

¶ Religione 

cattolica  

CITTADINANZA  

E 

COSTITUZIONE  

¶ Educazione 

alla 

convivenza 

 

¶ ed. alla 

cittadinanza  

¶ ed. stradale  

¶ ed. ambientale  

¶ ed. alla salute  

¶ ed. alimentare  

¶ ed. dellõaffettivit¨ 

 

 

¶ ed. alla 

cittad inanza  

¶ ed. stradale  

¶ ed. ambientale  

¶ ed. alla salute  

¶ ed. alimentare  

¶ ed. 

dellõaffettivit¨ 
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PROSPETTO DELLE ATTIVIT À OPZIONALI DELLA SCUOLA PRIMARIA  

 DI OLTRE IL COLLE  
Anno scolastico 2011  ï 2012  

 
 

 

DOCENTI  

 

ATTIVIT À SVOLTE  CLASSI  GIORNI  

 
MAURIZIO RAFFAELLA  

 

LABORATORIO ATTIVITÀ 

ESPRESSIVE 

CLASSI I ï II ï 

III  
MARTEDÌ  ï MERCOLEDÌ -  SABATO 

 

BERBENNI LAURA  

 

LABORATORIO ATTIVITÀ 

ESPRESSIVE 
CLASSI I V ï V VENERDÌ -  SABATO 

SCOLARI MADDALENA  
LABORATORIO ATTIVITÀ 

ESPRESSIVE 

CLASSI I ï II ï 

III  
MERCOLEDÌ 

 N.B.  -  Nel primo quadrimestre verranno effettuati nelle ore opzionali due laboratori espressivi in funzione del 

progetto ñFesta di Nataleò; 

-  Nel secondo quadrimestre verranno effettuati laboratori ed attivit¨ di recupero con lôausilio di mezzi informatici. 
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PROSPETTO DELLE ATTIVIT À OPZIONALI DELLA SCUOLA PRIMARIA  

DI  BRACCA  
Anno scolastico 2011 -  2012  

 

 

GRUPPI  INSEGNANTE  PERIODO  GIORNO  ORA  ATTIVIT À  

Gruppi in 

verticale  

 

Carrara Rita  

 

Tiraboschi M. Giuliva  

 

Tutto  
lôanno 

scolastico  

Danza 

educativa  

(Ott. Nov. Dic .)  

 

Corso di nuoto  
(19.03 ï 4.06)  

 

 
LUNEDÌ  

 
13,20 ï 15,20  

 
Attività manipolative ludico sportive  

 

Carrara Riccardo  

 

Micheli Manuela  
 

 
Tutto  

lôanno 

scolastico  

 

 

 

 

VENERDÌ  

 

 

13,20  -  15,20  

 

Attività espressive  e creative abbinate 

allôeducazione allôimmagine. 
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PROSPETTO DELLE ATTIVIT À OPZIONALI NEL PLESSO  DI COSTA SERINA  
Anno scolastico 2011  ï 2012  

 
SCUOLA PRIMARIA  

CLASSE INSEGNANTE GIORNO ORA PERIODO ATTIVITAõ 

classi I ð II - III  Carobbio Ester Venerdì 13.10 ð 14.10 
 

Tutto lõanno 

 

Attività manipolati ve ed espressive 

classi IV ð V Curti Ernestina Martedì 11.10 ð 12.10 
Attività manipolative ed espressive 

Laboratorio informatica 

 

 

Tutti gli alunni 

suddivisi in 2 gruppi: 

classi I ð II - III  

classi IV ð V 

 

( utilizzando anche 

gli strumenti offerti 

dallõinformatica ) 

 

 

Carobbio Ester 

 

 

Canova Vera 

 

 

 

 

 

 

Giovedì 

 

dalle 13.10 alle 

15.10 

 

 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Attività finalizzate alla 

Commemorazione del IV Novembre e 

allo spettacolo di Natale: 

Drammatizzazione, attività artistiche e 

pratico manuali, attività musicali  

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Laboratorio teatrale con esperto del 

òTeatro provaó 

Attività espressiva,di recupero e 

approfondimento 

 

dalle 11.10 

alle 13.10 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Corso di nuoto ( con adattamento 

dellõorario delle lezioni e della mensa ) 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

CLASSE INSEGNANTE GIORNO ORA PERIODO ATTIVITAõ 

I  - II - III  
Prof. La Rosa e Prof. 

Pierro 

 

 

Venerdì 

 

 

13.10 ð 15.10 Tutto  lõanno 

Laboratorio espressivo 

II - III  
Prof. Brozzoni e Prof. 

La Rosa 
Mercoledì 13.10 -14.10 

Recupero ð Approfondimento lettere e 

matematica 
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PROSPETTO DELLE ATTIVIT À OPZIONALI DELLA SCUOLA PRIMARIA  

DI SERINA  
Anno scolastico 2010  -  2011  

 

CLASSE INSEGNANTE GIORNO ORA PERIODO ATTIVIT Á 

1  ̂
Tadè Michela 

Acerbis Alice 

Lun. 5▒ h: 1°gruppo 

Giov.3▒ h:  2°gruppo 

Primo quadrimestre Lab. espr./dram. propedeutico attività di lingua. 

Secondo quadrimestre Lab. informatica 

Mercoledì 2▒ - 3▒ h Tutto lôanno Lab. espressivo 

2  ̂
Bettineschi Clara lunedì 3▒ - 4▒  h Tutto lôanno Lab. informatica 

Muttoni Monica Mercoledì 5 h Tutto lôanno Lab. Espressivo 

3  ̂
 

Carrara Luisa 

Mercoledì 3▒ h Tutto lôanno Lab. Espressivo 

Giovedì 4▒ - 5▒ h Tutto lôanno Lab. informatica 

4  ̂
Bettineschi Clara Mercoledì 5▒ h Tutto lôanno Lab. Espressivo 

Carrara Luisa Venerdì 4▒ -5▒ h Tutto lôanno Lab. informatica 

5  ̂ Gullo Lilia 
Martedì 3▒ - 4▒  h Tutto lôanno Lab. informatica 

venerdì 4▒ h Tutto lôanno Lab. Espressivo 
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PREREQUISITI PER IL PASSAGGIO DALLA SCUOLA 

DELLôINFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 

 
AREA COMPORTAMENTALE  

¶ Essere autonomi nelle operazioni di vita quotidiana.  

¶ Accettare di stare con i compagni senza esclusioni, collaborando alla 

realizzazione di un progetto comune.  

¶ Rispettare le regole della convivenza.  

¶ Portare a termine un impegno.  

¶ Espr imere i propri sentimenti e condividere emozioni con gli altri  

 

AREA COGNITIVA  

¶ Ascoltare e comprendere un racconto.  

¶ Discriminare e pronunciare correttamente i suoni della lingua italiana.  

¶ Intervenire spontaneamente ed in modo pertinente durante le conversa zioni.  

¶ Saper raccontare esperienze personali in modo logico e organico.  

¶ Descrivere situazioni, azioni, immagini, stati dôanimo. 

¶ Percepire il corpo in rapporto allo spazio.  

¶ Conoscere i riferimenti spaziali (dentro - fuori, alto -basso, ecc.) e quelli temporali  

(prima ï ora -  dopo, ecc.).  

¶ Riconoscere le caratteristiche degli oggetti ( forma, colore, dimensione), 

sapendoli ordinare e classificare.  

¶ Conoscere alcuni quantificatori (pochi, tanti, ecc.).  

¶ Conoscere e saper utilizzare tecniche espressive diverse.  

 

PRER EQUISITI PER IL PASSAGGIO DALLA SCUOLA 

PRIMARIA ALLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 
AREA COMPORTAMENTALE  

¶ Rispettare le regole della convivenza.  

¶ Accettare, rispettare e collaborare con tutti i compagni.  

¶ Rispettare materiali propri e comuni; saper gestire corret tamente gli spazi 

comuni.  

¶ Intervenire nelle attività in modo pertinente.  

¶ Portare a termine gli impegni ed i lavori proposti.  

¶ Predisporre autonomamente il materiale di lavoro.  

 

AREA COGNITIVA  

¶ Prestare attenzione a quanto detto dagli insegnanti e dai compagn i.  

¶ Comprendere globalmente un testo orale e scritto.  

¶ Comprendere le idee chiave di un testo orale e scritto.  

¶ Esprimersi usando un lessico appropriato.  

¶ Riconoscere lo scopo di un messaggio in base agli elementi verbali e non.  
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¶ Usare una corretta tecnica di l ettura.  

¶ Strutturare un discorso in modo logico, coerente ed organico.  

¶ Scrivere correttamente, rispettando le regole grammaticali.  

¶ Conoscere la struttura del numero.  

¶ Conoscere il sistema di numerazione decimale.  

¶ Saper usare con sicurezza e padronanza le 4 o perazioni con i numeri naturali.  

¶ Usare in modo coerente, mirato e specifico le terminologie scientifiche, storiche 

e geografiche.  

¶ Gestire e saper controllare in modo consapevole la propria fisicità.  

¶ Saper usare tecniche artistiche ed espressive diverse.  

¶ Ascoltare, analizzare e comprendere fenomeni sonori e linguaggi musicali.  

 

STRATEGIE DI INTERVENTO DEI DOCENTI  
 

Bench® la responsabilit¨ dellôintervento educativo spetti ai docenti, ¯ importante che 

tra scuola e famiglia esista una fattiva collaborazione, af finché il processo formativo 

degli alunni abbia esito positivo.  

É necessario, pertanto, che i genitori si sentano e si costituiscano come comunità viva 

allôinterno della scuola, allo scopo di promuovere, insieme agli insegnanti, strategie di 

intervento uti li alla realizzazione di un proficuo percorso didattico -  educativo.  

 

AREA COMPORTAMENTALE  

¶ Stimolare la socializzazione, coinvolgendo gli alunni in gruppi di lavoro diversi 

con mansioni specifiche.  

¶ Inserire lôalunno in attivit¨ ludico-formative per lôacquisizione delle regole della 

convivenza.  

¶ Motivare al senso del dovere, affidando a ciascuno compiti adeguati.  

¶ Stimolare la comunicazione predisponendo momenti di libera espressione 

verbale e non.  

 

AREA COGNITIVA  

¶ Prestare una particolare attenzione al percors o formativo di ciascun alunno 

nellôottica della continuit¨ 

¶ Individuare i livelli di apprendimento raggiunti dagli alunni attraverso prove 

strutturate.  

¶ Educare gli allievi allôascolto, quale capacit¨ di prestare attenzione secondo 

tempi adeguati alle varie  fasce dôet¨. 

¶ Attivare interventi basati sul criterio della gradualità (riproporre i messaggi in 

modo semplificato,  fornire spiegazioni, ecc.).  

¶ Favorire il successo scolastico di ciascun alunno attraverso gruppi di lavoro, 

classi aperte.  
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VALUTAZIONE DEGLI  ALUNNI  
 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

Nella scuola dellôInfanzia la valutazione consiste nella stesura di una scheda per la 

conoscenza del percorso formativo del bambino.  

Le schede sono differenti per le tre fasce dôet¨ ed in esse vengono evidenziati: 

¶ I dati perso nali;  

¶ I processi di crescita;  

¶ Gli obiettivi raggiunti nei campi di esperienza.  

 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
La valutazione è il processo che osserva la qualità del servizio scolastico con strumenti 

il più possibile oggettivi, al fine di fav orire la riflessione, promuovere lôefficacia e 

puntare al successo formativo.  

Prevede:  

ü Lôanalisi dellôinsegnamento (esame analitico dei procedimenti e dei risultati 

dellôattivit¨ dei docenti); 

ü Lôanalisi dellôapprendimento degli alunni (verifica delle abilità  competenze e 

processi di maturazione globale);  

ü Lôanalisi dellôorganizzazione del sistema scuola (controllo e adeguamento degli 

indicatori di efficienza: livello di partecipazione, orari, modalità di 

comunicazione, strutture, é). 

Richiede:  

ü Una valutazio ne in iziale con funzione conoscitiva;  

ü Una valutazione in itinere con funzione formativa ;  

ü Una valutazione finale con funzione sommativa.  

Utilizza:  

ü Osservazioni sistematiche, verifiche scritte ed orali, per il process o di 

apprendimento degli alunni;  

ü Confront i fra insegnanti, fra insegnanti e alunni, fra insegnanti e genitori, fra 

insegnanti e operatori esterni, per la qualit¨ dellôinsegnamento e della 

organizzazione scolastica.  
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ISTITUTO COMPRENSIVO   
Via Palma il Vecchio ,48 -24017  SERINA (BG)  

é 0345/66067  ï   ê  0345/66117 ï Cod. Scuola: BGIC87400A 

Cod.Fiscale: 85003170165  - E-mail:  bgic87400a@istruzione.it 

 

Reg.Cert.N. ééé.   

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

al termine della Scuola Primaria  

 

Alunn o nat o a                             (    )  il        

Anno scolastico 2010/2011   Classe:  5^    sez.     Plesso di      
Il Dirigente Scolastico e i docenti dellôequipe pedagogica di classe 

Viste le valutazioni espresse in sede di scrutinio finale, tenuto conto delle Indicazioni 

Nazionali per i nuovi curricoli, in osservanza delle circolari ministeriali e regionali n° 50 

e 51 del 20 maggio 2009 e del D.M. n°139 del 22 agosto 2007  

CERTIFICANO  

le Competenze trasversali acquisite al termine del quinto anno della Scuola Primaria.  

Tenuto conto del percorso scolastico lôalunno ha conseguito i seguenti livelli di 

competenza valutati  nelle aree disciplinari didattico - formative e nelle attività 

opzionali e facoltative:  

 

AREA DISCIPLINARE  
VALUTAZIONE IN 

DECIMI  

LIVELLO DI 

COMPETENZA 

avanzato;medio; 

essenziale;iniziale  

LINGUISTICO -ARTISTICO ESPRESSIVA:Italiano -

Lingue  comunitarie (inglese) -Musica -Arte e 

immagine -Corpo movimento sport  
¶ Ha padronanza degli alfabeti di base e 

possiede le strumentalità atte 

allôascoltare, al parlare, al leggere ed allo 

scrivere e le sa esercitare 
opportunamente in varie situazioni e 

contesti differenti.  

¶ Sa usare i  linguaggi  specifici, in modo 

trasversale alle discipline dellôarea, per 
soddisfare lôesigenza di una 

comunicazione efficace nel suo insieme.  

¶ Sta sviluppando un pensiero riflessivo e 

critico attraverso lôuso consapevole e 

responsabile delle per sonali potenzialità 
comunicative ed espressive.   

 

 

¶ éééé 

 
 

 

 

¶ éééé 

 

 
 

¶ éééé 

 

 

 

¶ ééééééé.. 

 
 

 

 

¶ ééééééé.. 

 

 
 

¶ ééééééé.. 

STORICO-GEOGRAFICA:Storia ï Geografia  
¶ Mette in relazione gli eventi nello spazio 

e nel tempo, a partire dalla esperienza 

della storia personal e, dellôambiente e 

del territorio in cui vive.  
¶ Comprende il cambiamento in relazione 

agli usi, alle abitudini, al vivere 

quotidiano attraverso le informazioni 

offerte da fonti e documenti.  
¶ Riconosce gli elementi significativi per 

confrontare gli ambienti g eografici e i 

 
¶ ééé.. 

 

 

¶ ééé.. 

 

 
¶ ééé.. 

 

 
¶ ééééééé.. 

 

 

¶ ééééééé.. 

 

 
¶ ééééééé.. 
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periodi storici affrontati nel processo di 

insegnamento ïapprendimento.  

MATEMATICO -SCIENTIFICO -TECNOLOGICA:  

matematica -scienze naturali e sperimentali -

tecnologia  
¶ Ha padronanza delle competenze di base 

che sa utilizzare attivamente per 

calcolare, formulare ipotesi,risolvere 

problemi,argomentare lôuso dei 
dati,osservare e rappresentare mettendo 

in stretto rappo rto il ñpensareò con il 

ñfareò nella quotidianit¨ e da diversi 

punti di vista.  
¶ Sa osservare e descrivere la realtà 

naturale, artificiale ed umana , attraverso 

la propria esperienza , individuando, 

guidato dallôinsegnante,i comportamenti 

consapevoli finalizza ti al rispetto 
dellôuomo e dellôambiente. 

¶ Possiede una alfabetizzazione di base nei 

confronti delle nuove tecnologie che gli 

permette un corretto rapporto nellôuso 
del personal computer come strumento 

che pu¸ supportare lôapprendimento 

nelle diverse discip line.  

 

 

¶ éééé 

 
 

 

 

 

¶ ééé.. 

 
 

 

¶ ééé.. 

 

 

 

¶ ééééééé.. 

 
 

 

 

 

¶ ééééééé.. 

 
 

 

¶ ééééééé.. 

CONVIVENZA CIVILE -  CITTADINANZA  
¶ Comprende lôimportanza del vivere 

attivamente le regole nella quotidianità a 

garanzia dei diritti e dei doveri di ogni 
persona e di una  positiva  convivenza 

civile.  

¶ Sa relazionarsi nel gruppo dei coetanei, 

mettendo in atto rapporti collaborativi, e 
con lôadulto rispettando ruoli e funzioni. 

¶ Sta maturando la consapevolezza della 

necessità di adottare comportamenti 

responsabili per la tutela e il rispetto  
dellôambiente e delle risorse naturali. 

Valutazione  

Formativa  

e trasversale 

alle aree 

disciplinari che 
concorre alla 

valutazione 

dellôarea storico 

geografica  

 

¶ éééééééé 

 

 

¶ ééééééé.. 
 

 

¶ éééééééé 

 

Lôalunno/a. ha mostrato specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti 

disciplinari: éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

Il piano di studi seguito nellôultimo anno si ¯ caratterizzato, in particolare,  per la 

partecipazione a:  

¶ TEMPO SCUOLA (settimanale complessivo): Ç 30 ORE  Ç 30 ore + 5 ore di 

mensa  

¶ ATTIVITAô OPZIONALI FACOLTATIVE 3 ore settimanali  

a)  LABORATORIO AREA ESPRESSIVA     -  n° é..   ore settimanali -  intero 

anno/p eriodiche ;  
b)  LABORATORIO AREA TECNOLOGICA  -  n° é..   ore settimanali -  intero 

anno/periodiche ;  

c)  LABORATORIO ATTIVITAô MOTORIA   -  n° é..  ore settimanali -  intero 

anno/periodiche ;  

¶ ALTRE ATTIVITAô SIGNIFICATIVE: éééééééééééééééééééééééééééé 

data éééééééééééé. 
I docenti della classe       Il Dirigente Scolastico    
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 
OBIETTIVI FORMATIVI  

 

Il voto del comportamento  è determinato  dalla media degli obiettiv i formativi.  
 

 

 

OBIETTIVO VOTO FRASE CORRISPONDENTE 

 

 

 

RELAZIONE 

 Lôalunno: 

4 
Manifesta gravi difficoltà a relazionarsi con gli altri 

 

5 
Ha difficoltà ad accettare gli altri e a collaborare 

 

6 
A volte ha difficoltà ad accettare gli altri e a collaborare 

 

7 
In genere rispetta tutti, ma collabora solo col piccolo gruppo 

 

8 
In genere rispetta gli altri ed è disponibile a collaborare con i    compagni 

 

9 Rispetta i compagni e collabora con tutti 

10 È rispettoso e collabora con tutti in modo attivo e propositivo 

 

 

PARTECIPAZIONE 

5 Non partecipa 

6 Partecipa in modo selettivo 

7 Partecipa in quasi tutte le attività 

8 Partecipa in tutte le attività 

9 Partecipa in modo attivo 

10 Partecipa in modo attivo e costruttivo/propositivo in tutte le attività 

 

 

IMPEGNO 

5 Lôimpegno ¯ scarso 

6 Lôimpegno ¯ discontinuo/ superficiale/ selettivo 

7 Sô impegna  in quasi tutte le attivit¨ 

8 lôimpegno ¯ generalmente costante 

9 Lôimpegno ¯ costante 

10 
Lôimpegno è lodevole 

 

 

 

 

 

AUTONOMIA 

5 
Non si organizza nel lavoro scolastico/ ¯ lento nellôesecuzione del lavoro e 

disordinato 

6 
A volte ¯  impreciso/superficiale/lento/nellôorganizzazione del lavoro 

 

7 
Ĉ sufficientemente autonomo nellôorganizzazione   del lavoro, ma è 

impreciso 

8 
Si organizza ed esegue il lavoro in modo per lo più autonomo e con una 

certa precisione 

9 
Ĉ autonomo e preciso nellôorganizzazione del lavoro 

 

10 Si organizza in modo autonomo e lavora con ordine e precisione 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

4 
Non rispetta le regole dôistituto e di classe e determina situazioni di pericolo 

per sé e per gli altri 

5 
Non rispetta  le regole dôistituto e di classe 

 

6 
Rispetta con difficolt¨ le regole dôistituto e di classe 

 

7 
Non sempre rispetta le regole dôistituto e di classe 

 

8 
Ĉ quasi sempre attento alle regole dôistituto e di classe 

 

9 Rispetta le regole dôistituto e di 

10 Rispetta sempre le regole, è responsabile e rispettoso 
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COMPORTAMENTI ATTESI  dallôalunno STRATEGIE  dellôinsegnante 

 

1) 

Relazione 

¶ avere un buon rapporto con tutti  

¶ essere collaborativi con coetanei e adulti 
 

 

 

 

 

 

2) 

Partecipazione  

¶ essere responsabile nel lavoro di gruppo 

¶ intervenire nelle attività in modo pertinente 

¶ chiedere spiegazioni 

¶ documentarsi 
 

 

 

3) 

      Impegno 

¶ eseguire i compiti  

¶ studiare la lezione  

¶ portare il materiale 

¶ riportare le verifiche firmate 

¶ informarsi sul lavoro/compito quando si è 
assenti 

 

4) 

Autonomia 

¶ usare in modo funzionale e corretto gli 
strumenti di comunicazione scuola/famiglia 

¶ predisporre e usare in modo corretto 

materiali e strumenti di lavoro 

¶ rispettare i tempi richiesti e le consegne 

¶ organizzarsi, senza perdere tempo, durante  
      lôattivit¨ 

 

 

5) 

   Rispetto delle regole 

¶ rispettare le regole dôistituto e di classe 

¶ alzare la mano per chiedere la parola 

¶ non interrompere chi sta parlando 

¶ ascoltare gli altri 

¶ rispettare il materiale 

¶ non sottolineare gli errori degli altri 
    

 

1) 

 Relazione 

 

¶ stimolare a dare un contributo personale nei 
lavori di gruppo 

¶ stimolare la socializzazione coinvolgendo 
lôalunno in gruppi di lavoro diversi con 

mansioni diverse 

¶ favorire lôinserimento dellôalunno nei 

momenti meno strutturati 

 

2) 

 Partecipazione  

 

¶ dare ruoli organizzativi e di aiuto 

¶ fornire norme e indicazioni chiare per una 
partecipazione ordinata e produttiva 

¶ richiamare lôalunno al tema della 
discussione 

¶ incoraggiare e valorizzare gli interventi 

spontanei e pertinenti 

3) 

       Impegno 

¶ gratificare lôalunno 
 

 

 

 

4)  

Autonomia 

 

¶ verificare se gli alunni hanno il materiale e 
gli strumenti di lavoro 

¶ verificare lôuso corretto del diario 

¶ fornire chiaramente le istruzioni e le 
informazioni necessarie per: avviare il 

lavoro, utilizzare gli strumenti, rispettare i 

tempi e le procedure 

 

5) 

  Rispetto delle regole 

¶ esplicitare lôimportanza delle norme  

¶ coinvolgere la famiglia nellôintervento 
educativo 

¶ affidare incarichi di responsabilità 

      (a rotazione) 
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Lôosservazione dei comportamenti  degli alunni  e la valutazione dei singoli obiettivi 

formativi determineranno il voto del comportamento , seguito da una nota esplicativa  

 

Il voto in ogni singola disciplin a è espresso in decimi, come previsto dalla normativa. 

Il Collegio Docenti, comunque,ha deliberato di utilizzare una scala da quattro a dieci.  

CRITERI GENERALI  PER ESPRIMERE LA  VALUTAZIONE  FINALE  

 Nella valutazione finale i docenti terranno conto dei seg uenti fattori:  

¶ della situazione di partenza  

¶ dellôimpegno  

¶ della partecipazione  

¶ dei progressi o regressi compiuti rispetto alla situazione di partenza  

¶ del profitto  

¶ dei fattori socio -culturali che possono condizionare lôapprendimento 

Il risultato finale, a completamento dellôanno scolastico, sar¨ dato dalla valutazione 

del compo rtamento e dalla  valutazione  nelle singole discipline.  

Voto in decimi Nota esplicativa 

10/9 Responsabile e corretto 

8 corretto 

7 Abbastanza corretto 

6 Non sempre corretto 

5/4 Non corretto 
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TABELLA ESPLICATIVA DEL GIUDIZIO FINALE  
 

 

Eccellente  

10  -  9.5  

 

 

 

Pieno e completo raggiungimento degli obiettivi, 

padronanza dei contenuti e capacità di elaborarli 

autonomamente.  

 

 

Pienamente soddisfacente  

9 

 

 

Completo raggiungimento deg li obiettivi e 

padronanza dei contenuti.  

 

 

Soddisfacente  

8 

 

 

Complessivo raggiungimento degli obiettivi  e 

completa conoscenza dei contenuti .  

 

 

Più che accettabili  
7.5 ï 6 

 

 

Conoscenza adeguata dei contenuti e 
raggiungimento degli obiettivi essenziali.  

 

 

Parzialmente accettabili  

5 

 

 

Possesso  solo parziale degli obiettivi prefissati.  

 

 

Parziali/limitati/carenti  

4 

 

 

Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi.  

 

 

Criteri di valutazione  dellôEsame conclusivo del primo ciclo  

La valutazione finale degli alunni scaturirà dalla media aritmetica derivante dal 

giudizio di giudizio di ammissione, espresso in decimi (calcolato come media tra i 

risultati  raggiunti da ogni allievo nel corso dellôintero percorso formativo ï I, II e III 

anno ) e dalla media delle valutazioni di ciascuna prova dôesame (Italiano, Inglese, 

Francese, Matematica, Prova Nazionale di Italiano e Matematica, Colloquio Orale). 

Tutti i  valori espressi in decimi, saranno arrotondati allôunit¨ superiore per frazioni pari 

o superiori a 0,5. La sottocommissione si riserva la possibilità, qualora si presentasse 

la necessità, di incrementare la valutazione complessiva.  

Lôesito dellôesame conclusivo del primo ciclo sarà accompagnato da una certificazione 

analitica dei traguardi di competenza e del livello globale di maturazione raggiunti 

dallôallievo. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO   
Via Palma il Vecchio ,48 -24017  SERINA (BG)  

é 0345/66067  ï   ê  0345/66117 ï Cod. Scuola: BGIC87400A 

Cod.Fiscale: 85003170165  - E-mail:  icserina@icserinanet.it 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
al termine del 1Á ciclo dellõIstruzione obbligatoria 

 

Il Dirigente Scolastico  e il Presidente della Commissione dôesame 

 
Visti gli atti dôufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti, ai giudizi definiti 

dal Consiglio di Classe, agli esiti conseguiti e alle documentazioni acquisite in sede di 

esame di Stato  

CERTIFICA NO 
 

che l ôalunno/a                           nato/a   a                               ( ) il            ha 
superato lôesame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione con la valutazione 

finale di  

    ééé/10   éééééééééé/DECIMI.   

 
Tenuto conto del percorso scolastico e delle prove dôesame, ha conseguito i seguenti 

livelli di competenza  nelle disc ipline di studio e nelle attività opzionali e facoltative :  
 

 

COMPETENZE 

 

VALUTAZIONE IN 

DECIMI 

LIVELLO DI 

COMPETENZA 

avanzato; intermedio; 

essenziale; elementare. 

Lingua italiana: lõalunno/a, nelle diverse situazioni 

comunicative, interviene in modo pertinente, usando la 

terminologia appropriata. Comprende e rielabora testi di 

vario tipo. Produce testi scritti, anche argomentativi, 

coerenti e corretti. Eõ capace di utilizzare le conoscenze 

metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e 

scritta. 

 

 

 

------------------- 

 

 

 

------------------------ 

Lingua inglese e francese: lõalunno/a comprende 

globalmente il contenuto di semplici e brevi messaggi orali 

e scritti. Produce brevi testi, sia orali che scritti, 

utilizzando lessico e strutture grammaticali adeguati. 

Inglese /Francese 

 

-------/---------- 

 

 

--------------------------- 

Matematica: lõalunno/a ha un atteggiamento positivo 

rispetto alla matematica e ha capito come gli strumenti 

matematici appresi siano utili in molte situazioni. Ha 

consolidato le conoscenze teoriche acquisite. Riconosce e 

risolve problemi di vario genere. Usa correttamente i 

connettivi e i quantificatori nel linguaggio naturale. 

 

 

 

------------------- 

 

 

 

------------------------ 

Scienze: lõalunno/a affronta e risolve situazioni 

problematiche sia in ambito scolastico che nellõesperienza 

quotidiana. Sviluppa semplici schematizzazioni 

applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana. Ha 

una visione dellõambiente di vita come sistema dinamico 

di specie viventi che interagiscono tra loro. Conosce i 

principali problemi legati allõuso delle scienze nel campo 

dello sviluppo tecnico. 

 

 

 

 

------------------- 

 

 

 

 

------------------------ 
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Tecnologia: lõalunno/a conosce la terminologia specifica; sa 

utilizzare i materiali e gli strumenti del disegno tecnico; sa 

rappresentare solidi ed oggetti semplici in proiezione 

ortogonale, assonometria e prospettiva. 

 

 

------------------- 

 

 

------------------------ 

Storia: lõalunno/a conosce fatti/eventi del XIX e XX 

secolo e ne coglie le varie relazioni. Sa esporre le 

conoscenze storiche acquisite, usando il lessico specifico. 

Sa operare collegamenti e argomentare le proprie 

riflessioni. Usa le conoscenze e le abilità per capire i 

problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 Educazione alla cittadinanza: lõalunno/a colloca 

lõesperienza personale in un sistema di regole fondato sul 

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 

dellõambiente  . 

 

 

 

 

------------------- 

 

 

 

 

------------------------ 

Geografia: lõalunno/a analizza un tema geografico e/o un 

territorio, utilizzando strumenti vari (carte geografiche, 

fotografie,immagini, dati statistici ecc..). Conosce i diversi 

contesti ambientali e socio-culturali, individua relazioni 

tra condizioni storiche, economiche e politiche. 

Nellõesposizione usa il linguaggio specifico. 

 

 

 

 

------------------- 

 

 

 

 

------------------------ 

Arte e Immagine: lõalunno/a conosce i codici e i criteri del 

linguaggio visivo. Realizza elaborati personali e creativi 

utilizzando tecniche e materiali diversi. Legge le opere 

dõarte utilizzando il linguaggio specifico. 

 

 

------------------- 

 

 

------------------------ 

Musica: lõalunno/a esegue in modo espressivo brani vocali/ 

strumentali di diversi generi e stili; improvvisa, rielabora 

brani musicali vocali/strumentali; riconosce e classifica 

anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi 

del linguaggio musicale; decodifica e utilizza la notazione 

tradizionale; conosce e interpreta in modo critico opere 

dõarte musicali 

 

 

 

 

------------------- 

 

 

 

 

------------------------ 

Scienze Motorie: lõalunno/a ha consapevolezza delle 

proprie capacità motorie e dei propri limiti; utilizza 

efficacemente le abilità coordinative e la modalità 

comunicativo-espressiva; rispetta le regole del gioco di 

squadra e sa operare scelte tattico-strategiche; conosce e 

pratica comportamenti funzionali al benessere psico-fisico. 

 

 

 

 

------------------- 

 

 

 

 

------------------------ 

 

Lõalunno/a ha mostrato specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

¶ TEMPO SCUOLA (settimanale complessivo): Ç 30 ore Ç 36 ore tempo prolungato  

 

Il piano di studi seguito nellõultimo anno si è caratterizzato, in particolare, per la partecipazione a 

 

¶ ATTIVITAõ OPZIONALI FACOLTATIVE: 6 ore settimanali -  tempo prolungato 

LABORATORIO ESPRESSIVO nÁéé..ore settimanali ð annuali / periodiche 

LABORATORIO MOTORIO  nÁéé..ore settimanali ð annuali / periodiche 

 

¶ LIVELLO GLOBALE DI MATURAZIONE : éééééééééééééééé. 
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OFFERTA PROGETTUALE DELLôISTITUTO 
Anno scolastico 2011  -  2012  

 

ISTITUTO COMPRENSIVO  

¶ Consulenza psicopedagogica e logopedica ( tutte le scuole dellôIstituto ) 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

¶ Commissione docenti (t utte le sezioni dellôIstituto); 

¶ Progetto  continuità Infanzia -Primaria (t utte le sezioni dellôIstituto); 

¶ Visita al castello di Malpaga  (t utte le sezioni dellôIstituto). 

 

Bracca  

¶ Commemorazione 4 Novembre;  

¶ Feste di Natale e di fine anno;  

¶ Corso di acquaticità;  

¶ Accoglienza;  

¶ Diritti naturali dei bambini.  

 

Ascensione d i Costa Serina  

¶ Visita alla biblioteca di Serina;  

¶ Portiamo la letterina a S. Lucia;  

¶ Laboratorio di educazione p sicomotoria ed espressiva;  

¶ Un passo pi½ in l¨: spazio giochi scuola dellôinfanzia; 

¶ Un tuffo nelle Emozioni;  

¶ I genitori tornano a scuola;  

¶ Tutti i colori del bosco (provincia)  

¶ Costruire un libro.  

 

Rigosa  

¶ Educazione psicomotoria ï espressiva;  

¶ Attività alterna tiva alla IRC;  

¶ Progetti con Enti locali: concorso presepi, giornata del verde pulito, giornata 

della mamma;  

¶ Il gioco della musica;  

¶ Visita alla biblioteca di Selvino e continuità con la scuola Primaria di Selvino;  

¶ Fiumi sicuri;  

¶ Cereali ï Dalla terra alla ta vola (progetto della Provincia).  

 

 

SCUOLA PRIMARIA  

Bracca  

¶ Oggi a scuola ho fatto danza (tutte le classi);  

¶ Accompagnamento mensa;  

¶ Corso di nuoto (tutte le classi);  

¶ Continuità primaria ï secondaria(classe 5^);  

¶ Festa di Natale (tutte le classi);  
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¶ Commemorazion e del IV novembre (tutte le classi);  

¶ Bruky e il risparmio (classe 4^);  

¶ Tutti i colori del bosco ( progetto della Provincia per le classi 1^2^3^);  

¶ Cibo, salute e territorio ( progetto della provincia per la classe 4^5^);  

¶ Alfabetizzazione ï potenziamento alu nni stranieri;  

¶ Laboratorio interculturale( Kinesis).  

 

Ascensione di Costa Serina  

¶ Corso di nuoto (tutte le classi);  

¶ Commemorazione del IV novembre (Primaria e Secondaria);  

¶ Drammatizzazione ï Festa di Natale (tutte le classi);  

¶ LôAIDO nelle scuole ( classe 5^ );  

¶ English by music and dance (classe 3^4^5^);  

¶ Festival nazionale di poesia dei bambini (classe 3^4^5^)  

¶ Laboratorio teatrale ñLa fiaba giocataò (classe 3^4^5^); 

¶ Laboratorio teatrale ñCiurma allôarrembaggioò (classe 3^4^5^); 

¶ Alla scoperta dei fiumi bergama schi (tutte le classi);  

¶ Cereali ï Dalla terra alla tavola( progetto della provincia, classe 1^2^3^);  

¶ Cibo, salute e territorio( progetto della provincia, classe 4^5^);  

¶ Alfabetizzazione alunni stranieri.  

 

Oltre i l Colle  

¶ Attività con il C.A.I. ( tutte le cl assi);  

¶ Oggi a scuola ho fatto danza;  

¶ Commemorazione del IV novembre (insieme con la scuola secondaria);  

¶ Natale a scuola: allestimenti e addobbi (tutte le classi);  

¶ Festa di natale;  

¶ Cereali ï Dalla terra alla tavola( progetto della provincia)  

 

Serina  

¶ Oggi a scuola ho fatto danza (classe2^);  

¶ Progetto arteterapia ñSporchiamoci le maniò ñ (classe 3^); 

¶ Rappresentazione espressivo teatrale per fine anno (classi 3^4^ 5^ )  

¶ Commemorazione del IV novembre (classi 4^ 5^ )  

¶ Partecipazione a ñ S. Pellegrino festival di poesia ñ (classe 5^); 

¶ Sicuri per la strada (classe 5^);  

¶ Laboratorio interculturale (classe 5^);  

¶ English by music and dance (classe 5^);  

¶ Dal latte al formaggio (classe 2^4^5^);  

¶ Concorso 40° anno di Fondazione Alpini di Bagnella (tutte le classi);  

¶ Incontriamo gli anziani (classe 5^);  

¶ Concorso coldiretti  

¶ Attività con il C.A.I. (classe 5^).  

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
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¶ Partecipazione ai Giochi Studenteschi: atletica leggera, sci di fondo, corsa 

campestre (tutte le classi)  

¶ Passeggiata naturalistica (tutte le classi prime);  

¶ Giornata sulla neve -  Sci di fondo (tutte le classi seconde);  

¶ Arrampicata (tutte le classi terze);  

¶ Concerto di Natale (tutte le classi);  

¶ Educazione alla salute: il sistema nervoso e le droghe ( tutte le classi terze);  

¶ Educazione allôaffettività e alla sessualità (tutte le classi seconde);  

¶ Tricolore nelle scuole ( tutte le classi terze );  

¶ Attivit¨ teatrale ñTeatre Francais internationalò (tutte le classi).  

 

Serina  

¶ Educazione alla salute: io e lôenergia per vivere, lôapparato digerente (classe 

2^);  

¶ Educazione alla salute (3^A,3^B);  

¶ Scuola volontariato per una Valserina accogliente (classe 2^);  

¶ Commemorazione ufficiale 4  Novembre (alunni rappresentanti);  

¶ Visita a casa anziani Natale e Pasqua (1^A e B);  

¶ Corrida: la vita véale (tutte le classi); 

¶ A Natale puoi (tutte le classi);  

¶ 150° Unit¨ dôItalia (tutte le classi);  

¶ Benvenuto ad un anno migliore (tutt e le classi);  

¶ Alla scoperta dei fiumi e dei laghi bergamaschi (classe 1^A e B).  

 

Ascensione d i Costa Serina  

¶ Lôaffettivit¨ (classe 2^); 

¶ Affettività e sessua lità (classe 3^);  

¶ Orientamento: conoscenza del sé (classe 2^);  

¶ Commemorazione  4  Novembre (Secondaria e Primaria)  

¶ Concerto di Natale (tutte le classi);  

¶ Alfabetizzazione.  

 

Oltre il C olle  

¶ Educazione alla salute: io e lôenergia per vivere, lôapparato digerente (classe 

2^);  

¶ Laboratorio interculturale (classe 2^3^);  

¶ Laboratorio interculturale.  
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